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Italiani saiminialaya 
La j^iu ricca. Mostra documentaria del 
mondo al Palazzo del Turismo a Blilano 

Come si presenta, questaitima fasciava! campi di ne-
Mostra unica nel suo gè- ve e di ghiaccio dei versanti 
nere? (1) 

Come un mosaico. Un mO' 
Eaico di fotografìe, scliizzi, 
dipinti, carte, oggetti:, temi, 
materie, colori diversi fusi 
armonicamente nell'unità di 
un grande quadro- hima-
layano, 

Il quadrò raffigura quella 
regione dell'Himalaya da cui 
defluiscono i cinque grandi 
fiumi del Punjab:'uha niòrsa 
possente ha " ^ in questo 
punto ' — stretto il- fàscio 
dèlie, catene '. himalayàné, 
spremendone la linfa fecon^ 
datrice della grande pianura 
indo-gàngetica. :: ^ • 
\ Il quadro racconta ' le 
straordinarie vicende di tre 
anni di escursioni e spedi­
zioni himalayàné- (autunno 
1943-estate 1946) della du-

- lata massima di 45 giorni, 
qompiute' « sulla parola > da 
prigionieri ' di guerra' italia­
ni, con estrema ' povertà -di 
mezzi, ' con ridicola attrezza 
tura, ma, con una passione, 
uno spirito sportivo, una di­
sciplina, unar capacità orga­
nizzativa, uria curiosità da 
scopritori, che permisero lo­
ro di compiere l'impossibile, 
j I pezzi del mosaico vanno 

dagli ardimenti coloristici di 
Bruno Trevisan, goriziano, 
alle bandierine e ai tridenti 
votivi raccolti sugli alti va­
lichi del Lsihoul da Massiniò 
Fundarò, di Palermo; dalle 
grottesche fotografie fatte da 
Piero Sancipriano ^con la 
riiacchina^di sua fabbricazió­
ne, alle piante rare amorosa­
mente raccolte e seccate- dal 
botanico Renzo Candussio; 
dalle scarpe di paglia tibe­
tane nelle quali Gianni. Pil­
la, valdostano; riposò , i ' pie­
di piagati dalla lunga este­
nuante .ascensione di Mùl-
kilà, ai grafici e ai rilievi 
pazienti sull'andamento del­
le piogge compiuti giorno 

t'f giorno, in.-.trè.Anni,^a 
ario Simoncelli; dai vividi 

Schizzi d'alta montagna di 
Michelangelo, < Vassallo; - ' a i 
fossili raccolti dal .geologo 
Alberto Malatèsta sulle vétte 
ancor sàpide d'acqua ma­
rina/ •: , V. ,•'..• '• 

^ Il quadro racconta la paz­
zesca ascensione ai 6517 me­
tri dèi Mulkilà, la. Vittorio­
sa scalata di Giovanni Cam-
pello é compagni al Gangs-
Tang (6166), la ritirata del­
la squadra di-Celestino Ma-
mini sotto l'incalzare delle 
nevicate del Parbati, l'incre­
dibile spiedizione'; di Gual­
tiero , Benardèlli fe Luciano 
Davanzo al lago . tibetano 
dello Tso-Moriri, quando in 
27 giorni di marcia conti­
nua vennero- percorsi • 584 
chilometri di . montagna, e 
superati sèi valichi fra i 
3500 ed i 600.0 ;metri^ - , 

_L^;Sede centrale del C.A.I, 
comunica: 

Dopo la presa di contatto 
di Torino del 9 riiarzó scorso 
del nuovo Consiglio centrale 
(eletto dall'Assemblea gene­
rale del C.A.L il giorno pre­
cedente), la riunione del 20 
aprile scorso si può conside­
rare quale prima ufficiale 
del nuovo Consiglio. 

Data la particolare impor­
tanza, il Consiglio si è riu­
nito quasi al completo. Era-
nò infatti presenti: Presi­
derite: Figari; Vicepresidenti: 
Manes, Negri e Parolari;.rSe-
Sretario . generale: Bozzoli; 
Vicesegretario gen.i' Saglio; 
Consiglieri: Agostini, Berta-
relll, Bèrtinelli, Bertoglio, 
Bianéo, Boganl, Brazzelli, 
Bressy, Buscaglione, Chabód, 
Chersi* Credaro, Ferreri, Ga­
lanti, Geneslo, Guasti, Mez-
zatèsta, Mombelll, Morandini, 
Vallepiana, Pèrolari, Pinot-
ti. Poggi, Rivetti, Schenk e 
Semenza;-Revisori dei conti: 
Baracchini e Zànonl; Teso­
riere: Saracco. Invitati: Bofla 
e Riccobonl della Sede cen­
trale. , 

Hanno scusato l'assenza De 
Montemayor; Vadala, Girot­
te, Lombardi e Micheli. 

Dopo aver approvato il 
verbale della precedente se­
duta, il Consiglio passa a 
trattare t vari argomenti al-
rò.d.g., deliberando in conse­
guenza: • ' • 

Delegazione di Roma -
, . _ A p p r o v a ' l a : sistemazione 

di Armando .Mari; le forti.proposta, dei componenti la 
impressioni di • Alessandro Delegazione e viene noml-

- Presenta gli acquarelli- che 
la mano nervosa e sicura di 
Renzo Padovàn creava scio­
gliendo i colori nella neve; 
la. pietra sacra sottratta da 
Gianni- Pilla, ad /un maro 
votivo del Lahoul, sfidando 
la punizione riservata ai sa­
crileghi e ; trasportata in I-
talia attraverso taille peri­
pezìe; i frutti dell'albero 
de l . sapone \ e i profumati 
lìttoni di coàto; che .sosti­
tuiscono' l'incenso;. 1 rilievi 
cartografici a vista, fatti 
quando non c'erano carte 
per. muoversi nell'intrico 
della montagna; gli st\4di sui 
movimenti (lei. ghiacciai e 
sulle linee di, valanga, com­
piuti da Giovanni Mussio 
con osservàiiSiii; ripetute in 
stagioni diverse sugli stessi 
luoghi; i purissimi acque­
rèlli di' Luigi Gallino e i de­
licati disegnila penna, .mor­
bidi come disegni a matita. 

settentrionali. Nel verde cu­
po dei boschi ardono incendi 
di rododendri rossi; al cen­
tro dei bivacchi ardono, co 

greggi di pecore e capre, 
guardate da splendidi cani 
chaw-chàwr, someggiate co 
me muletti, traversano vali­
chi montani al disopra .dei 
4000 metri: un digiuno e un 

me grossi sigari, i tronchi bagno di gelo di 24 ore, che 
profumati di ginepro, 

Ponti di corda sospesi tra­
versano i fiumi impetuosi. 
Le case, di pietra il primo 
ò i primi piani, di legno 
l'ultimo, rozzamente inta­
gliate le verande, le colon­
nine, le porte, le finestre; 
comunicano fra di loro per­
chè la vita non s'interrom­
pa sotto la neve. 

I segreti della vita locale 
furop visti dà gente, che, 
per necessità di cose, do­
vette vivere a stretto con­
tatto con le popolazioni in 
digene; mancando la sigaret 
ta„ l'alpinista divise una fu­
mata con il portatore men­
tre; attorno al fuoco del bi­
vacco, ne ascoltava i rac­
conti; dall'amico montanaro 
ebbe in dono o acquistò l'ac­
ciarino, il • rozzo rasoio, il 
ricco monile,' persino la tu­
nica, di lana caprina,, i cal­
zari di lana caprina, la cor­
da d i . lana caprina con la 
quale il portatore si fascia 
— per rinforzarle — le re­
ni, e le Scarpe di: paglia del 
pastore tibetano e le bab­
bucce di cuoio' rosso dei la­
ma rossi del Lahoul. 

Pópcili per condizioni di 
ambiente portati : ad Una 
placida vita conterriplativa, 
sdegnosi di tutto ciò che è 
meccanico, hanno ' applicato 
strani espedienti meccanici 
alla pràtièa religiosa, crean­
do la. ruota e' la scatola del­
la preghiera. ,.;• , 

I piedi nudi del montana­
ro povero sopportano ore ed 
ore di marcia sulla neve e 
sul ghiacciaio, mentre le 

le purifica e le libera dai 
parassiti. 

Interminabili schiere, di 
tronchi segati si. ammassano 
sui letti.dei,fiumi, in attesa 
che le grandi piogge li tra­
scinino a valle. Voli piumati 
di fagiani, corse di ..pernici, 
superbe planate di galli di 
montagna, tuffi di capre sel­
vatiche, orme d'orsi bruni 
invisibili: piccoli dèmoni in 
agguato delFuoino o dell'a­
nimale solitario.' 
; E, su tutto, il gelido can 
dorè. senza fine delle vette 
himalayane e,., ad oltre 400 
chilometri - in • linea d'aria, 
nella superba trasparenza di 
certe, giornate d'ottobre, il 
K2 e il Nanga Parbat, tor 
reggianti • sull' oceano-dei 
monti. . 

Un centinaio" di dipinti, 
una cinquantina di schizzi a 
penna e a seppia,. duecento 
fotografie, carte topografi­
che, oggetti di vestiario, or­
namento, lavorone culto del 
montanaro .himalayano, ' la 
attrezzatura di fortuna del­
l'alpinista- italiano,- raccolte 
di fossili, piante, mammiferi, 
uccelli, molluschi,:.; insètti, 
questo presenta là Mostra 
documentaria Italiani: sul-
l'Himalai/a,, che ^si terrà , al 
Palazzo del Turismo (ex-A­
rengario), via Marconi, Mi­
lano,, dal, 25 maggio all'S 
giugno, sotto . i l . patrocinio 
deL Club Alpino Italiano. 

_ ~ , • . . . . - « < * : • 

': '(1) '- Per la proroga di quel­
la-cVié io precede, la Mostra 
«Italiani suW Hilnalaya» si 
svolgerà frail 25 maggio e 
l'8 giugno. 

Kolizie sol MDseo della MonlagDa 
ai 

Il Colle del Monte dei 
Cappuccini, a Torino, ove 
già si trovano il Museo na­
zionale della Montagna e la 
Vedetta alpina, secondo 1^ 
notizie ultimamente per ve 
nuteci, sarà prestò oggetto 
di importanti layori di riat­
tamento, che gli daranno 
un nuovo aspetto. Il pendìo 
che ora si presenta brullo e 
incòlto si trasformerà in un 
giardino alpino e in. appo­
siti reparti saranno siste­
mati tutti ,gli: animali che 
rappresentano la fàuna al­
pestre. E' purè in progetto 
la costruzione di una funi­
via che partendo dà Piazza 
Vittorio Veneto dovrebbe 
raggiungere •.la vetta, dei 
Cappuccini. • 

' 11 Museo della Montagna, 
già seriamente danneggiato 
dai bombardamenti aerei e 
sebbene ancora in fase di 
riattamento, 'è statò riaper­
to al pubblicò, tutti i gior­
ni, dalle ore 10 al tramon­
to. -Si spera che in brevis­
simo tempb possa essere in 
piena e completa efficienza. 

Come è notò, le sale spa­
ziose raccolgono interessan­
ti modelli di tecnica alpini­
stica, di equipaggiamento; 
plastici del maggiori' gruppi 
alpini; carte topografiche 
antiche e. moderne, esem^ 
plari di bivacchi e di rifu­
gi, cimeli, fotografie delle 
maggioi;! imprese alpinisti­
che extraeuropee ed italia­
ne. Vi sono le sale che il­
lustrano, la fauna alpina, la 
fiora, la geologia, ' la giacio-
logia, la fisiologia ed igiène, 
una superba documientazio-
rie degli impianti idroelet­
trici e della storia del.CAI. 
Fanno' parte del Museo un 
osservatorio meteorologico, 
mentre in alto,. ' un telesco­
pio permette. allò sguardo 
del visitatore di dominare 
l'imponetìte cerchia ' delle 
Alpi occidentali e di parte 
delle centrali. 

Il Museo si divide in ven­
ticinque sezioni ben siste­
mate e curate da tecnici 
del CAI. 

iiiiiiiiiiiiiiiiimiiiuiiiiiiiiiiiiiiiniiiiii iiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiuiiiiiiiii inni i niiniiiniiiMnini 
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cra;jioni del ton^rg/ro 

Poletti,- che trovò nel. colore 
il mezzo per esprimerle; i 
ramponi, le piccozze, i chio­
di da roccia fabbricati da­
gli alpinisti in ofiRcinè im­
provvisate, nei quali vibra 

nata la Delegazione nelle 
persone dei sigg. Manes 
on. avv. Carlo-; (Presidente), 
Mezzatesta avv. Guido, Fer­
reri comm. Mario, Brizio 
rag. Guido' e Morandini 

ancóra l'ansia di libertà e la prof. Giuseppe, 
passione per la montagna!- ^oiis io guide e porta-
che animava gh artefici., |tori - 'Viene nominata una 

I dipinti, di Elio Sodi .e commissione per lo studio 
dì' Aldo Pasquali, che con 
quelli già nominati formano 
la più ricca docunièntazlorie 
artistica himalayana che é-
sista al móndo. 

Dai quattromila metri iii 

della horganizzazione del 
Consorzio guide e portatori. 
'. Rifupi - Viene approvato 
il Regolamento generale ri­
fugi; Viene approvata la 

su, la tendina di logori teli,^Pesa per la rimessa in efli-
mimetici delL'esercito italia­
no e più spesso il semplice 
sacco a pelo fabbricato du-

eieriza del. Rifugio « Q. Sel­
la» : al'Monviso. Viene ap 
provata la spesa per mette 

fante l'ozio della: stagiórie ^e ^n condizioni di- funzio 
delle -piogge còsiituivano namento invernale il Rifu 
l'unico.riparo degli alpinisti 8'°;-Savoia al PoMoi. 
durante le fredde notti. 1 i f.""''̂  ,'̂ » alpinismo - Si 
• Quadri, • schizzi,' fotografie .delibera lo stanziamento • di 
illustrano il passaggio dallato» .-lo^do "ter la organiz-
vegetaziorie quasi' tropicale,zazione •.nazionale .di tak 
dei fondi valle ai boschi disvuole. , ^ .-
conifere e di rododendri, gì-'I'Comitato scieriti/ìco - - E ' 
gsnti delle peridici, ai pa- dato .mandato al ' prof. Mó-
scoli degli alti terrazzi, al- fandini e al prof. Pinotti 
la roccia nuda in isfacelo ea.per la costituzione del .Co-
ai ghiacciai pensili-dell'ul-lmitato centrale.. 

[Regolamenti - Viene no­
minata;, ,una Commissione 
per l'esame del Regolamenti 
sezionali.'- • • -, 

Congresso naiioriale del 
C.A.I. - E ' stata accolta la 
proposta,di tenere,'éntro la 
terza decade di settembre, 
il 59' Congresso nazibnale 
del C.A.I. sulle Alpi apua­
ne, riservando alla Sède cen­
trale di diramare il , pro­
gramma relativo. 

Sezioni e Sottosezioni -
Viene ratificata la costitu­
zione delle nuòve Sezioni di 
Séra, Mestre, '' Monfalcone, 
Maniago e .Voldobiadene e 
delle Sottosezioni di S. Mas­
simo, Rosa'scb, Cpllegno, 
Roncade, Foniakabuona in 
Citanid, e Biassono. . 

Il Consiglio '/Centrale , 
riunirà nuovamente ,il 
giugno p. v. -

Guida dei Monti d'Italia 
Volume "Prealpi Varesine 
Comasche e Bergamasche,; 

Sono aperte le prenotazio 
ni per il volume di circo 350 
pagine, che sarà pronto in 
autunno a L. 450 con legatu 
ra in cartone, L. 520 con le­
gatura' migliore. Il prezzo sa 
ràrnaggiorato in seguito per 
la'vendita normale. 

Inviate l'importo, subito 
alla Commissione Guida dei 
Monti d'Italia C.A.I.-C.T.I. 
Corso Italia 10. 

Aiutate lo sforzo finanzia­
rio tecnico'che il C.A.I.-C.T.I 
fanno per proseguire nella 
grande. opera. Le Sezioni ri­
ceveranno un appello dal 
Presidente Generale affinchè 
sottoscrivano e presentino il 
volume, oiutaTtdo ,lo pubbli­
cazione. 

.1 / Bec Cereain 

Chiarificazione e rettifica 
• Dal signor Domenico Cari-
gnano di Cirlè riceviamo in 
data 3 corrente: 

« Per una chiaAficazione te­
niamo a-far sapere che il fra 
filetto pubblicato sullo Scarpo­
ne del J6 febbraio .scorso dal 
titolo « Una prima che non i 
tale » non è del tutto esatto 
. E' esatto, che Maierna,'Pal­
toni, Bertolino e Rapetti sd-
Urpno per .priTnir sul, -Bec Ce-
Tjsstn, ma precisando Jii^dJan-
te lancio di còrda sullo spigolo 
tJofd-Ovest •' :̂  

'JVott .'ero-intènitone dei tre 
salitori dil C. À. I. Vget Valli 
di-Lìln2odlre «Prima ascem-
cicne .del Bec Ceresìn », ed os­

servando bene la relazióne ap­
parsa sititi) .Scarpone del 16 
novembre 1946 si potrà con­
statare che, trattasi di prima 
ascensione per la parete ovest. 

I dati sono tutti inerenti alla 
parete, ed è la prima salita 
effettuata per.roccia col siste­
ma .0 forbice e l'impiego di 
un tempo mólta superiore ai 
prima salitori éausdtó dalle 
gravi difficoltà incontrate, do­
ta la conformità e lo stra­
piombo della parete ». 

La "Scuola siGlliaiia di Roccia" 
Si sono "iniziati l ' il corr. 

e dureranno fino al 25 mag­
gio i corsi della « Scuola si­
ciliana: di roccia », organiz-' 
zati dalla SUGAI Palermo, 
sotto la direzione tecnica di 
Fosco Maraini, istruttore la 
guida Gino Soldà e segreta­
rio Michele Accolla; 

L'insegnamento comprende 
lezioni teoriche (su per giù 
trattanti gli argomenti or­
mai consueti in materia) • e 
pratiche, aventi per campo le 
numerose palestre di roccia 
negli immediati dintorni di 
Palermo. 

Il corso comprende due 
turni di 6 giorni ciascuno 
più le due domeniche, dedi­
cate a gite di particolare 
interesse alpinistico sulle 
montagne yicine. 

DOTE L'ALPINISMO NON W FOLLA 

DI PRIMAYERA IN SCI 
SULLE ALPI MARITTIME 

Le, Alpi Marittime, benché 
non comprendario vette mol­
to elevate in •''confronto di 
altre regioni albine, permet­
tono di compiere bellissime 
gite in sci fìni^ alla ' soglia 
dell'estate, grazie alle nevi­
cate abbondac^i prodotte 
dalla vicinanza.^el*mare--e 
alla conformaziiljlie di alcuni" 
valloni, assai incassati nella 
parte inferiore, (in cui siac^ 
cumula la neve;delle valan­
ghe. Talvolta succede, nella 
prima metà di-giugno, di 
scendere sciando ih profon­
di canaloni, tiiS-ti ricoperti 
di neve compatta, mentre 
attorno le -balze sono già 
rosseggianti di ;' rododendri. 
Suggestivo contrasto tra la 
primavera prorómpente sot­
to Teìfettó del sole cal­
dissimo e l'invé/no tenace, 
che costituisce I una delle 
impressioni più: dolci e ca­
re lasciate nel cuore da que­
ste gite. Le vétte,.mèta de­
gli sciatori durante la sta­
gione primaverile,'sono per 
lo più solitarie-;^ dimenticar 
te; ad esse salgono rare co­
mitive di " alpinisti appassio­
nati che non disdegnano di 
affrontare la fatica, tutt'al­
tro che lieve, di lujighi per­
corsi in biciclett'ai su strade 
non sempr.e agevoli, per 
raggiungere il paesello o la 
baita da cui 'ìl'indomani si 
dovrà partire' per la cima 
agognata. La quale appunto 
per tale difficoltà di avvici­
namento, che tien lontana la 
turba : dei 'puri sportivi, 
troppo amanti'delle comodi­
tà, riesce ili modo partico­
lare gradita a quanti vanno 
in montagna spinti dal desi­
derio di trovarsi, per un po' 
di tempo, in ,, un'atmosfera 
diversa dalla'consueta; che 
dia all'anima quel senso di 
lontananza dalla comune 
-realtà, quel più aperto re­
spiro nella solitiidine incon­
taminata che pp^riflcà e ras­
serena. •^):'fi'-r"': :•> '^'i-:y:p: nv.v ,̂i,;-

Sono gli^ alpinisti cUnéesi 
che, quasi esclusivamente, 
frequentano" dui?àn^e .i mesi 
di marzo, aprile ,e maggio le 
valli del Gesso e della Stu­
ra, salgono le cime del Matr 
to (m. '3087), della. Ghiliè 
(m. 2995), del Tenibres (m, 
3031), dell'Enciastraia (me­
tri 5955), i ghiacciai del Ge-
las, in gruppi di tre o quat­
tro, uniti dai legami di una 
profonda amicizia fondata 
sul comune entusiasmo per 
la montagna, od in gaie ed 
affiatate comitive organizza­
te dalla locale sezióne del 
C.A.L e dirette da esperti 
soci a cui si deve, in gran 
parte, il felice successo di 
tante escursioni. Toma spon­
taneo e dolce alla memoria 
il ricordo di alcune di quel­

le indimenticabili gite riem­
piendo l'anima, come per in­
canto, di sereno e di azzur­
ro, trasportandola tra lo 
splendore delle ampie con­
che nevose, delle creste e 
delle vette scintillanti dove 
tutto, i l mondo, la vita, pare 
acquetarsi-- e •-comporsi in 
una sovrumana quiete, fuori 
dello spazio limitato, fuori 
del tempo. 

Ed ecco.che nei momenti 
di più grave stanchezza, di 
invincibile fastidio per quan­
to ci circonda, ri'ciiiamando 
dal fondo, dell'anima la vi­
sione dell'alto vallone del 
Pix, tutto "splendente nei. 
suoi molli declivi, colle sue 
solitarie vette protese verso 
il cielo e quasi infuse di az­
zurro, b la cima Ghiliè, ri-
velantesi d'improvviso in 
tutto il suo candore, in una 
ebbrezza di luce e di sole, 
pare che si faccia luce an­
che nel nostro cuore, che il 
cielo non s'incurvi più fosco 
ed ' opprimente sul nostro 
capo. 

: » 

Quel mattino eravamo 
partiti da Pietraporzio con 
tempo poco promettente; ma 
poi a poco a pc)co le nubi si 
ritirarono sul Versante op­
posto della valle, il più bel 
sole cominciò a risplendefe 
nell'atmosfera fresca della 
pioggia recente e ci accom­
pagnò benigno per tutta la 
gita. Giunti che fummo nel­
la conca tutta ridente, in cui 
spicca su di una balza il gra­
zioso rifugio del Pix, si eb­
be l'impressione che la val­
le, illuminata dal sole che a 
stento si faceva strada tra 
le nuvole, ancora immersa 
nel sonno invernale, solo al­
lora si risvegliasse proprio 
per accogliere- noi. Molti 
raggiunsero il passo di Ra-
buons (m. 2875) vincendo 
un ripido pendio, alcuni la 
super'ba -;=vctta~ d d -• Tenibrea , ti 
(m. 3031). E cosi ci apparve 
là valle del Pix in tutta la 
sua bellezza; essa si potreb­
be a "ragione chiamare la 
valle solitaria per • eccellen­
za, la valle delle cime igno­
rate: Rocca Rossa, Becco Al. 
to del Pix, Testa dell'Ubac, 
Becca del Vir - su cui sali 
e non ti succede quasi mai 
di trovare le tracce di altri 
alpinisti, ma pochi sassi am­
mucchiati, pochi nomi in 
una rozza scatoletta. Eppu­
re son vette ardite che le­
vano il capo di solida roccia 
da un fulgido manto di ne­
ve; e , su 'di esse l'occhio si 
affissa con più viva simpa­
tia appunto perchè gli ap­
paiono cinte da un'atmosfe­
ra di più assorto silenzio, di 
più tranquilla pace, quasi 

sdegnose di troppa dimesti­
chezza con gli uomini. 

La discesa, tutta svolgen-
tesi per facili e aperti pen­
dii, ci ricondusse in breve 
al fondo valle, già verdeg­
giante e fiorito, da cui lo 
sguardo avido cercò ancora 
le cime -• amiche,-ridenti -al 
raggio dell'ultimo sole, 

* 

Alcune settimane dopo e-
ravamo in quattro, verso se­
ra, sotto la minaccia conti­
nua di un acquazzone, diret­
ti alle Terme di Valdieri; 
non più su di un comodo 
autopulmann, ma in bici­
cletta; la strada ripida, tor­
tuosa, tutta pozzanghere ci 
costringeva ad una fatica 
non del tutto piacevole.-Ma 
procedevamo allegramente 
sorretti dalla speranza che 
l'indomani la ; vetta deside­
rata ci avrebbe compensati 
dei duri sforzi apparendoci 
splendente nel sole. E' già 
notte quando l'albergo mez­
zo diroccato delle Terme ci 
accoglie stanchi e fràdici a 
causa della pioggia che non 
ci ha risparmiati. Il giorno 
seguente il sole facendo ca­
polino, di quando in quan­
do, timidamente tra,; le .nu­
vole, sembra che voglia il­
luderci, alimentare in noi 
quel tanto di speranza che è 
necessario per proseguire. 
Ma poi lascia il dominio in­
contrastato alla nebbia, che 
diventa vieppiù fitta,. e la 
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neve comincia a cadere e ci 
accompagna durante tutta 
l'ascensione. E' il 30 del me­
se di maggio e d'improvviso 
ci sentiamo, immersi nel­
l'atmosfera del più crudo 
inverno! La fermezza di chi 
vuole proseguire vinca l'esi­
tazione degli altri; e così 
riusciamo a calcare l'estre­
mo vertice della bella cima 
che soltanto per un istante 
si degnerà di mostrarsi ai 
nostri sguardi desiderosi. 

Per un istante, ma fu 
un'apparizione indimentica­
bile: dalla Bassa del Clot 
Aut essa si ergeva candida 
con lo sfondo d'un cielo 
straordinariamente azzurro 
e sembrava una dea che, 
gelosa della sua bellezza, 
volesse solo per un attimo 
svelarsi ai rapiti mortali, 
inebbriarli de l suo splendo­
re e poi lasciagli ricadere 
nell'oscurità. La nebbia to­
sto ci avvolse; ma nel cuore 
splendeva la sublime visio­
ne che neppure il tempo 
riuscirà a cancellare. Dopo 
aver ritrovato con un po' di 
difficoltà le piste di salita 
rapidamente divellammo fi­
no allo sbocco del canalone, 
Vinc'hiuso tra erte e selvagge 
rupi, che ci permise di 
scendere sciando fino a poca 
distanza dalle Terme. 

» 

Quest' anno l'attività so­
ciale sci-alpinistica della 

sezione di Cuneo del C.A.I. 
ebbe come manifestazione 
culminante la gita al M. 
Enciastraia (m. 2955), nel . 
l'alta valle Stura, partico» 
larmente adatta all'uso del­
lo sci per l'ampiezza delle 
conche e per l'inclinazione 
di pendii, non troppo forti, 
ben esposti. Fu una giorna­
ta splendida in cui neppure 
una nube venne ad offusca­
re per un istante la purezza 
del cielo; un continuo sfa--
villio di sole, di neve e di 
azzurro fu la nota dominan­
te della gita che ci riempì 
l'animo di ineffabile alle­
grezza. La pista sapiente­
mente tracciata dall'esperto 
ed infaticabile Nervo con­
sentì a tutti di superare 
senza troppo sforzo anche 
gli ultimi.tratti di salita no­
tevolmente ripidi e di po­
sare lo sguardo dall'alto 
della scoscesa vetta su di 
un vastissirno orizzonte che 
andava dal lontano ed a-
spro Delfinato alla più vici­
na e dolce Provenza. La 
discesa fu, soprattutto per 
i più abili, una continua eb­
brezza di veloci scivolate da 
un pendìo all'altro, da una 
conca all'altra, senza inter­
ruzione, fino al romito pae­
sello di Argenterà. Quanta 
pace adesso lassù! Eppure 
per mesi e mesi vi passò la 
furia devastatrice della 
guerra lasciando tracce do­
lorose che scompariranno 
chissà quando! 

La gita è finita; fra bre­
ve saremo riassorbiti dalla 
vita cittadina, dall'afa, dal 
tormento quotidiano; ma 
quell'aria trasparente e pu­
ra, lo splendore della gior­
nata trascorsa non sono pe­
netrati in tutto il nostro 
essere invano. 

Umberto Boella 

LE DISGRAZIE NON VENGONO MAI SOLE 

Mostra ''otografica SUCAI 
Rinvio data di presentazione 
Per aderire alle numerose 

richieste di partecipazione 
olio I Mostra nazionale fo­
tografia della SXJCAI Mi­
lano, il fermine- di. presenta­
zione delle fotografie è stato 
rinviato dal 10 al 30 maggio 
corrente. 
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Le Settimane balneari di Loano 
Le iscrizioni TaDn$ esaurendesi 

Il 1°. Accantonamento bal­
neare a Loano (Savona), che 
la F.I.E. di Genova, organiz­
za da! 22 giugno al 14 set­
tembre p. V. in turni settima­
nali presso l'Hotel Vittoria, 
ha ottenuto un successo di 
iscrizioni superiore al pre­
visto e conferma la tempe­
stività dell'iniziativa: anche 
agli alpinisti piace un po' 
di soggiorno al mare e spe­
cialmente alle loro famiglie. 
La maggioranza, infatti, de­
gli iscritti è costituita dallle 
mogli, dalle figlie, dai bam­
bini di soci del C.A.I. 

I turni centrali, ossia da 
fine luglio a Ferragosto, Sono 
quasi completi anche nei po­
sti supplementari assegnati 
dalla F^.E. 

Occore pertanto affrettare 
la prenotazione per il poco 
che resta disponibile. 

Ripetiamo che la quota è 
di L. 7200 per i nostri abbo­
nali e soci del C.A.I.,,per gli 
altri L. 7300. Essa comprende 

Procurandoci un nuovo abbonamento 
8Ì possono vincere 0 3 0 0 lire 

cioè il costo di un turno settimanale U.G.E.T. in- Val 
Veni (Courmayeur), che verrà sorteggiato ai primi di 
giugno fra i nostri propagandisti. • 

Chiunque può concorrere: basta inviarci la qubta 
di un nuovo abbonamento. Ad ogni presentatore 
(persona singola o Sezione del C.A.I.) verrà dato un 
numero progressivo per ogni abbonato. "Gli abbona­
menti sostenitori. contano per 2 numeri,. quelli bene-, 
meriti per 4. ' , ; 

Ricordianxo che le quote'annue sono le. seguepti; . 
Ox>dinei,x*io X̂ . £SÌ50 

'•> S o s t e n i t o r e : ,, 5 0 0 
BeneYn.ex>i to „. 1 ,000 ' 

con decorre'nzà da qualsiasi data. 
. Inviare vaglia postali o assegni bancari alla nostra 

Amministrazione — Via- Plinio 70,i Mijano - oppure 
effettuare il versamento sul nostro.c.c. postale 3-17979. 

vitto e alloggio, tassa di sog­
giorno, servizio di bagnino 
alla spiaggia, servizio di ca­
bina collettivo con 4 grandi 
cabine. Le camere, sono a 2 
e 3 posti. 

I turni sono continuativi e 
hanno inizio col pranzo e 
termine con la colazione del­
la domenica successiva. Ca­
pienza di ogni turno 70 per­
sone. 

Le prenotazioni si ricevo­
no di presenza, al nostro 
Recapito centrale di via Me­
ravigli 14, Milano (Negozio 
Colombo); per posta alla no­
stra Amministrazione, via 
Plinio 70, con assegni bancari 
o vaglia postali, oppure con 
versamente sul nostro C.C. 
postale 3-17979, accompa­
gnate da un anticipo di li­
re 1000 a persona e per turno. 

Non potendo parteciparvi 
per sopravvenute contrarie­
tà, sarà restituito l'importo 
dedotto-una tassa di L. 50 
al giorno sino a un massimo 
di L. 250. La prenotazione è 
trasferibile ad altre persone, 
purché venga comunicata in 
tempo. Posti promiscui sa­
ranno assegnati a compo­
nenti là stessa famiglia, die­
tro richiesta, anticipata. E' 
necessario portarsi le tes­
sere del pane. 

Viaggio in autopullman 
Stiamo • organizzando un 

servizio di autopullman da 
Milano a Loano in corrispon­
denza coi vari turni e ne. co­
municheremo le condizioni. 
Intanto preghiamo coloro che 
intendono usufruire di tale 
servizio di prenotarsi presso 
il nostro Recapito di vìa Me­
ravigli 14, versando una ca­
parra di L: 300. 
: Fra i nostri iscritti verrà 
sorteggiato il rimborso di un 
viaggio- in 2.0 classe o in au-
topullman. 

1 Rifugio Payer 
teeMiato da ìiii fnlmiiie 
Una notizia da Merano in 

data 12 corrente informava 
che nella giornata di venerdì 
durante un violento tempo­
rale il rifugio « Payer » sui 
l'Ortles, a m. 3024, era stato 
colpito da un fulmine e in­
cendiato. I valligiani di 
Trafoi e di Solda avevano 
dovuto assistere impotenti 
all'incendio, i cui bagliori" si 
notavano a grande distanza. 
Il vecchio rifugio del C.A.I 
Milano è ubicato su di 
una punta, con parecchie 
centinaia di metri di stra­
piombo, che la neve e il peri 
colo dì valanghe rendono 
difficilmente accessibile. 

Costruito nel 1860 dal Club 
alpino austriaco, dal 1919 
appartiene al C.A.I. Mila­
no che tra l'altiro, lo aveva 
dotato di un collegamento 
telefonico. 

Più dettagliate informazio 
ni sono state date dall'Ispet 
torè del rifugio stesso, dott. 
Vittorio ' Lombardi in una 
lettera inviata al Presidente 
del C.A.I. Milano il 14 cor­
rente. In essa si dice, confer­
mando la prima notizia: 

« Verso le .ore 8 del 9 cor­
rente si scatenava un vio­
lento temporale sull'Ortles 
Alcuni abitanti di TroJ'ot'in­
cidentalmente, do un luogo 
del paese dal quale, soltanto è 
risibile il rifugio Payer, scor­
gevano bagliori dalla cima 
dove esso era situato: ne av 
vertivano immediatamente il 
custode, il qualii assieme ' ai 
figli non faceva che confer 
more la' supposizione che il 
Rifugio era in fìam,me. 

Nella notte stessa egli 
mandò due figli che, giunti 
nelle prime ore del mattino, 
non facevano che constatare 
la distruzione del Rifugio 
che era ancora in preda alle 
fiamme, tanto che non pote-
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L'Alpinismo nell'U.R.S.S. 
La Vie Sovietique di Parigi 

reca informazioni sull'attività 
degli alpinisti nell'U.R.S.S. du­
rante l'anno 1946 nelle regioni 
del Pamlr e dei Monti Tian-
Chan, relativamente meno noti 
dell'Himalaya. La maggioranza 
delle vette e dei ghiacciai di 
queste catene sono, o piuttosto 
erano, ancora vergini e anoni­
me. Gli alpinisti russi vi han­
no provveduto. Vi si trova ora 
il Picco Stalin (m. 7495), che 
prima portava il nome di Pic­
co Garmo, la più. alta monta­
gna deU'tJ.R.S.S., circondato 
da un numeroso corteo di vas­
salli: Picco Izvestia (m. 6856), 
Picco Pravda (m. 6406), Picco 
Molotov (m. 6828), Picco Voro-
scilov (m. 6666), Picco Partito 
comunista (m.'603Ì), ecc. l'ulte 
queste cime sono nella catena 
del Pamir. 

Il 3 settembre 1933 una ca­
rovana composta da Abolakov 
e da Gordunov ha raggiunto la 
cima del Picco Stalin. 

rono neppure avvicinarsi 
perchè il calore era tote che 
lo impedito. 

La causo non può essere 
che quella di un fulmine 
caduto sul Rifugio, perchè 
tracce di passaggio di perso­
ne non ne hanno trovate as­
solutamente. Fortunatamente 
è rimasto intatto il Rifugio 
grande ed il piccolo fabbri­
cato che funge da stalle e da 
ripostiglio legna. 

Il disastro è grande, per­
chè il valore di. questo rifu­
gio è di parecchi.milioni co­
me fabbricato: a ciò si deve 
aggiungere • il materiale di 
arredamento del quale sarà 
fatto un elenco più tardi. In­
fanto sono già in grado di 
precisare che fra le perdite 
certe vi è il gruppo elettro 
geno fatto rimettere a nuovo 
da me,, che doveva permette­
re il funzionamento per la 
prossima stagione; un nume­
ro ancora imprecisato di let­

ti di legno con l'clatiui elo-
stici, delle credenze, sedie-
tavoli, ecc. 

La distruzione di questo 
Rifugio costituisce una per­
dita materiale rileranfissimo 
»— lo più forte probabilmen­
te subita dalla nostra Sezio­
ne in questi travagliati an­
ni — ma soprattutto ci col­
pisce perchè l'avevamo fatto 
oggetto di cure particolari 
ed era fra i Rifugi che fa­
cevano onore al C.A.I. Mila­
no». 

Perdita dolorosa, che si 
aggiunge a quelle già rile­
vantissime subite dal patri­
monio del C.A.I. milanese 
nei suoi numerosi rifugi. Ra­
gione di più perchè i soci 
diano il massimo aiuto per il 
loro riattamento e ricostru­
zione, concorrendo attiva­
mente alla sottoscrizione del 
Prestito pro-rifugi, aperta a 
tutti gli alpinisti 
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22° Attendaiìienlo A. Mantovani 
Val Gardena - Pian di Valpudra ( m , 1 8 0 0 ) 

L'Attendamento sarà sud 
diviso in 8 turni settimanali 
come segue: 
r turno: 13 luglio-20 luglio 
2" » 20 » 27 » 
3° » 27 » 3 agosto 
4" » 3 agosto-10 » 
5° » 10 » 17 » 
6» » 17 » 24 » 
7° » 24 » 31 » 
8° » 31 » 7 sett. 

Il 5° turno è già esaurito. 
Affrettare le prenotazioni 

Ogni turno inizierà con la 
cena della domenica e ter­
minerà con la seconda cola­
zione della domenica succes 
siva. 

E' permessa l'iscrizione a 
più turni. 

Si accettano le iscrizioni, 
che dovranno essere inviate 
al C.A.I. - Sezione di Milano, 
Via Silvio Pellico 6, accom­
pagnate dall'anticipo di Li­
re 1000 per turno. 

La zona, scelta tra le più 
belle nel cuore delle Dolo­
miti, tra i Gruppi del Sas-
solungo e - del Sella, offre a 
tutti la possibilità di ascen­
sioni di qualsiasi grado ed 
innumerevoli in un incante­
vole, suggestivo paesaggio di 
ardite gugUe ed imponenti 
massicci rocciosi. 

La quota di partecipazione, 
che indichiamo a titolo in­
formativo, salvo conguaglio 
in caso di sensibili aumenti 
nei prezzi, è di L. 6700 per 
turno e dà diritto: 

1) all'alloggio in tehda 
con lettino, materasso e guan­
ciale di lana e tre grandi 
coperte pure di lana. (Per" (Bolzano). 

coloro che desiderassero una 
tenda individuale la quota 
verrà aumentata di L. 350 
per tur.no); 

2) al vitto completo per 
sette giorni: caffè latte con 
pane al mattino; minestra, 
piatto di carne con contorno, 
frutta o formaggio al mez­
zogiorno ed alla sera. Inutile 
dire che il vitto sarà abbon­
dante e che verrà tenuto 
conto delle particolari esi­
genze di supernutrizione de­
gli alpinisti; 

3) alla partecipazione a 
due gite collettive organiz­
zate per ogni turno dalla Di­
rezione; 

4) ad un distintivo ri­
cordo. 

Gli attendati saranno am­
messi a fruire delle eventuali 
facilitazioni di viaggio che 
fosse possibile ottenere, non­
ché alle speciali condizioni 
che sì otterranno per il tra­
sporto in autopullman da 
Milano. 

All'atto della iscrizione 1 
partecipanti sono pregati di 
indicare se effettueranno il 
viaggio in treno od in auto­
pullman.-

All'Attendamento funzio­
nerà un completo servizio di 
spacciò e bar, gestito diretta­
mente dalla Direzione. 

Il servizio postale sarà as­
sicurato giornalmente. La 
corrispondenza dovrà essere 
i n d i r i z z a t a : Attendamento 
Nazionale del C.A.I. Valgar-
dena Posta: Selva Gardena 

http://tur.no


LO SCARPONE 

TRIBUNA LIBERA] 

Alpinismo libero 
e alpinismo siglato 

Gianni Rusconi, criticando 
lilcune mie proposte (suscetti 
bili di essere vagliate, modi 
ficaie, migliorate), cerca de­
molirle con quattro battute 
che vorrebbero essere di spi' 
rito, anziché contrapporre a r 
gomento ad argomento. 

Se la capienza dei rifugi è 
insufficiente all'attuale nume^ 
ro dei soci del C.A.I. (non de­
gli alpinisti), come il signor 
Rusconi, bontà sua, riconosce, 
bisogna avere il coraggio di 
approntare un rimedio, sia pu­
re transitorio, onde l'alpinista 
non si trovi sacrificato nello 
svolgimento della sua attività 
a vantaggio del semplice e-
scursionista o, peggio ancora, 
del festaiolo. Rusconi ritiene 
che i prestiti prò ricostruzione 
rifugi possano risolvere il pro­
blema con un colpo di bacchet­
ta magica, né si preoccupa: 
a) che i prestiti diano un get­
tito sufficiente allo scopo, il 
che non si direbbe guardando 
all'esito di quelli in corso; b) 
che dovrà trascorrere tempo 
«ufficiente per ricostruire e 
riattrezzare le capanne demo­
lite e inservibili. 

Il lasciar fare, il lasciar cor­
rere, come propone Rusconi, 
ha l'indiscutibile vantaggio di 
non costringere a spremersi le 
meningi: sta a vedere se pro­
prio convenga, come s'è fatto 
finora, starsene colle mani in 
mano con fatalismo orientale. 

Rusconi rammenta la figura 
d'un grande alpinista — Vitto­
rio Ratti — e ne riferisce un 
episodio che dovrebbe avalla­
re la sua tesi. Non lo seguo 
*u questo terreno di cattivo 
gusto; potrei appellarmi al più 
grande degli alpinisti italiani, 
recentemente scomparso, il 
quale non solo condivideva al 
cune delle mie idee, ma per 
fino mi onorò di qualche sug­
gerimento prezioso. 

Il pensiero vive della prò 
pria forza intrinseca, non della 
paternità di chi l'esprime. Ve 
diamo dunque quali sono le 
pirotecniche idee che Rusconi 
contrappone alle mie. In so­
stanza egli dice: 

1) Il C.A.I. sta potenziandosi 
nel numero; 

2) da una sua « personale e 
continuante » inchiesta risulta 
che non tutti i nuovi soci han­
no scopi festaioli e goderecci; 

3) il riconoscimento di una 
precedenza ai vecchi soci 
vrebbe sapore poco gustoso di 
una « tessera antemarcia »; 

4) le commissioni per la 
classificazione dei soci avreb 
bero da risolvere problemi 
« psicologici cioè dello spiri­
to » (?), quindi difficili e in­
certi; 

5) gli alpinisti scarsi di de­
naro sarebbero sacrificati per 
che impossibilitati a svolgere 
forte attività; 

6) occorrerebbe, ad evitare 
frodi, creare i « guardiaroc-
cia ',; controllori delle ascen­
sioni alpine. 

Deformando le mie pi'opo-
ste, Rusconi mi fa dire un cu­
mulo di sciocchezze che lo non 
ho mai pensate, tanto meno 
scritte e che quindi recisamen­
te respingo. 

1) Che l'aumento puramente 
numerico sia « potenziamento » 
del C.A.I. è da dimostrare. 
Senza aver condotto inchieste, 
tanto meno « personali e con­
tinuanti », posso informare il 
mio contraddittore che molti 
fra i più seri ed appassionati 
alpinisti sono allarmati per 
l'attuale incremento nel quale 
11 numero soverchia la qua 
lità. Dalle crescite troppo ra 
pide sposso deri.'sno conse-
guenze e deformazioni impre 
viste: attenti dunque ai mali 
passi; 

2) non ho mal detto che »iif.fi 
I nuovi soci siano animati da 
scopi utilitari, ma un gran 
numero si. 

« . . . . Durante la nostra as-
tenza erano giunte due o tre 
comitive di giovanotti... Quel 
la gente gridava per ogni dove 
e faceva un baccano inferna 
le. Non bisognava pensare di 
poter dormire con quei giovani 
padroni incontrastati del ri/u-
gio. Del resto è noto che, nei 
ri)ugi, generalmente non v'è 
posto per gli alpinisti: tutto è 
occupato di i buontemponi. 

« A mezzanotte nel rifugio 
non si dormiva. Si udiva stri 
dere un grammofono, che suo 
nova ballabili; poi grandi 
schiamazzi e rumorosi scoppi 
di risa. D. mi disse; 

« Potrebbero ben tenerli a 
casa loro, in città, quepli stru­
menti musicali invece di por­
tarli quassù. Salvo il rispetto 
dovuto, credo che il nostro a-
sino capisca la montagna più 
di quella gente li ». 

Lo sa Rusconi di chi è que 
Sto brano? Se lo sa, non potrà 
contestare si tratti di un vero 
alpinista il quale, col finissi­
mo umorismo proprio della sua 
penna, prosegue: 
; « Poi, nel rifugio, si fece «i-
tenzlo ed udimmo quotcuno 
fare una conciane: — L'alpini­
smo, dicevo, rende gli «omini 
:forti e coraggiosi; solo la 
grande voce della montagna, 
la contemplazione dello naturo, 
possono innalzare i nostri o-

nimi e sottrarli olla corruzio­
ne della città. , 

Fragorosi applausi accolsero 
tali parole ». 

Questo avveniva molti anni 
addietro; oggi il malanno, non­
ché diminuito, é accresciuto: 
mentre una volta si trattava 
di sopportare del baccano e 
d'aver pazienza, oggi si tratta 
di restare senza letto. 

3) Per quanto abbia forzato 
il mio cervello, non son riu­
scito a comprendere quale r e ­
lazione metafisica intercorra 
tra la classificazione del soci 
e la tessera « antemarcia ». Se 
i soci attuali non trovano ca­
pienza nei rifugi, occorrerà r i ­
ferirsi a quelli d'anteguerra o 
di altra epoca in cui il nume­
ro era minore. Da ciò la ne­
cessità di stabilire una data 
dalla quale cominciare lo se-
parozione delle due categorie. 
Che ha da vedere questo colla 
tessera « antemarcia », « post-
marcia » o qualunque altra a-
slneria del genere? O forse 
Rusconi, iscrittosi da poco al 
C.A.I. patrocina prò domo sua? 

4) Naturalmente dopo il pr i ­
mo anno la classificazione sa­
rà automaticamente avvenuta, 
perchè sarà dato distinguere 
chi fa dell'alpinismo e cfhi del­
la villeggiatura alpina e per­
ciò chi rientra nella prima e 
chi nella seconda categoria. 

Rusconi forse ignora oppure 
volutamente dimentica una 
delle più belle usanze del C. 

A. I. nell'epoca d'oro dell'alpi­
nismo: ogni socio mandava alla 
Sezione l'elenco delle proprie 
ascensioni. Allora il sentimen­
to (non lo sport della monta­
gna) era certo più sviluppato 
e tuttavia nessuno considerava 
un'offesa al pudore mandare la 
relazione della propria attività 
alpinistica.-O che davvero og­
gi, mentre molti vanno in 
montagna soltanto per far pub­
blicare la notizia, della «pri­
ma », suonerebbe imperdonabi­
le oltraggio al pudore chie­
dere (da parte della Sezione, 
non per renderlo di pubblico 
dominio) l'elenco delle ascen­
sioni? 

Lascio la risposta al colle­
ghi. 

Non riesco poi a vedere qua­
li problemi « psicologici » ci 
siano da risolvere per distin­
guere, in base all'attività da 
ciascuno svolta, 1 soci in due 
categorie; quelli che fanno.del­
l'alpinismo e quelli che si fer­
mano ai rifugi. 

5) Se ad una classificazione 
si addivenisse, bisognerebbe 
vedere se gli alpinisti non si 
riducano ad un numero tanto 
modesto da trovar posto tutti 
nella prima categoria. Ma an­
che ciò non fosse, quale danno 
deriverebbe agli alpinisti po­
veri? Io non ho mai detto che 
le ascensioni debbano contare 
soltanto per la quantità e quin 

diverso da quello del fatto' che 
io ed altri alpinisti non siamo 
in grado di pagarci una spe­
dizione airHymalaia o alle 
Ande. 

Questi alpinisti poveri che 
risalgono le vallate in bici­
cletta per risparmiare la spe­
sa della ferrovia o della cor­
riera, io li ho incontrati forse 
più" spesso di Rusconi. Ragaziil 
ammirevoli, raggiungono il r i ­
fugio - con sacchi spaventosi 
dove son contenute le prov­
viste per l'intera settimana, e, 
se il maltempo non li blocca, 
ogni giorno son fuori ad ar-
rampicare. Chi vieta stabilire 
un rappòrto tra il tempo tra­
scorso in montagna e l'attività 
svolta? 

In ogni caso chi abbia com­
piuto due o tre ascensioni in 
un anno,.sarà sempre da pre­
ferire a chi in due-tre anni 
non abbia fatto altro che por­
tarsi al rifugio. 

6) L'idea del « guardlaroc-
cia », controllore delle ascen­
sioni, è veramente superba. 
Come mai nessuno ci ha pen­
sato prima? Io m'illudevo co­
stituisse assioma la parola di 
Lammer essere l'alpinista le­
gato ad una inflessibile legge 
d'onore, essere obbll.gato sem­
pre a dire la verità, pur se 
questa si ritorce a suo danno 

Pare di "no, secondo Rusco­
ni; l'alpinista é da controllare 
come qualunque mortale. C07 
me potremo dunque credere 
all'ascensione di Gervasuti e 
Chabod sulla nord delle Gran­
di Jorasses, che nessuno ha 
controllata: alla riord del Ba­
dile di Cassln e Ratti, che 
nessuno ha vista? 

Eppure il dilemma è sempli­
ce: o credere a costoro, e di 
conseguenza credere a tutti gli 

di l'inconveniente non sarebbe alpinisti, oppure non prestar 
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Capire la Montagna 
per godere VAlpinismo 

Quanti sono gli a lpinis t i 
che si preoccupano di s a p e ­
re in qua le direzione m u o ­
vono i loro passi ne l m o ­
mento in cui escono d i . c a ­
sa? In a l t r e parole : q u a n t i 
di essi f anno uso di u n a 
carta topografica, del la b ù s ­
sola, del l 'a l t imetro , ecc.? E 
si po t rebbe anche agg iun ­
gere; chi d i essi si occupa 
dello s tùdio o di quel tanto 
d i osservazioni pratiche 
sui moviment i mete reo log i -
ci, così in teressant i a l b u o n 
fine di u n a escursione d i u n 
certo impegno? E de l la 
conformazione geologica de i 
nostri colossi alpini chi m a i 
fra noi si interessa?- E de l 
movimento dei ghiacciai c'è 
qualcuno che t iene nota? 

Diciamo l a veri tà , anche 
se è sconfor tante; pochi , 
pochissimi. JVfosche biariche 
fra una moltitudine. E p p i i -
re si t r a t t a di cognizioni i -
nèrénti allo studio della 
montagna nella sua svaria­
ta complessità; cioè s t r e t t a ­
mente legate alla nos t r a 
passione — non poche vo l t e 
eroica — pe r la conquis ta 
e il godimento di essa e dei 
suoi mirabi l i segreti . 

Questi camminator i s b a ­
dat i assomigliano al l e t to re 
frettoloso che, avendo t r a le 
man i u n , capolavoro, a n z i ­
ché centel l inarselo b r a n o 
per b r a n o pe r meglio g u ­
starne i pregi , salta pagine 
su pagine, s e non inter i ca 
piteli , p e r la smania di s a ­
pere come si concluderà la 
vicenda c h e ne costituisce 
l ' intreccio. 

Non si meravigl i chi m i 
legge se ho r i levato ques t a 
comune deficienza, apparen­
t emente insignificante. N o n 
m i r ivolgo agli sport ivi d e l ­
l 'alpinismo, che p u r e t a n t a 
concreta a t t ivi tà danno al 
nostro movimento . Mi occu­
po sopra tu t to degli a lpinis t i 
d'elezione, d i quell i che v a n ­
no in m o n t a g n a pe r godere 
dei doni che la N a t u r a h a 
profuso in ogni angolo d e l ­
le nos t re Alp i : nel le v a l l a ­
te m o r m o r a n t i d i fresche 
acque sorgive , nelle p ine te 
aus tere , su l le cime regal i , 
nei ghiacciai lucenti , ne i 
cieli infiniti. Poesia p e r e n ­
n e del Crea to che pochi 
sentono i n t imamen te quas i 
come u n a sofferenza; p e r ­
chè, d ic iamolo pure , q u a n ­
do la bellezza supera cer t i 
l imiti inebr ia e stordisce. 

antico o recen te del la Do­
lomia? Se u n fòssile t rovato 
t r a le pieghe del mon te può 
avere u n suo linguaggio 
part icolare, anche se muto 
ad orecchi mortal i? Ma an ­
che questa è poesia, par te 
del g rande poema del la Na ­
tura, di cui la montagna è, 
per noi, la test imonianza 
pivi al ta e subl ime. 

P e r ben capire la mon ta ­
gna è necessario s tudiar la 
nei suoi p iù riposti segret i ; 
amar la nel la sua flora che 
nasconde tesori di forme, 
di profumi, di colori, di m i ­
stero; nel la sua storia, nella 
influenza da essa esercitata 
sui popoli, nel suo sviluppo 
economico, scientifico, u -
mano. 

Amici alpinisti , al vostro 
corredo un i t e u n libro, u n 
gingillo, u n nonnu l l a d i cui 
vi h o ' p a r l a t o so lprà . ' ln lpa-
re re te a godere l 'alpinismo 
in tu t ta , la sua complessità, 
col cuore, con la men te , con 
tu t t i i vost r i sensi . 

Ausonio Zaliani 

Vandalismo sacrìlego 

distrutto da bombe 
Una notizia che ha susci­

tato un 'ondata di sdegno in 
tut ta la Val d'Aosta è quel 
la diffusa l 'altro ieri circa 
la distruzione ad opera di 
ignoti farabut t i sacrileghi 
del famoso santuar io della 
Madoniìa delle Navi, ai 
margini dell'azzturro Lago 
di Miserin, nella Valle di 
Champorcher, a quota 2585. 

Dalle prime constatazioni 
risulta che lo splendido 
tempio alpestre, con gli a n ­
nessi locali di cucina, dor­
mitori e refettori, è stato 
distrutto con bombe a cui 
sono seguiti gli incendi. 

cucciollsti parti compatta da 
Torino alle prime luci del 
giorno e raggiunta rapida­
mente Susa attaccò subito do­
po le prime rampe della sa­
lita. Breve sosta a Cesana ai 
piedi del Colle, e poi, in fila 
indiana, tra sci e slitte ani­
manti la pittoresca strada, su 
fino al Sestriere, dove tutti 1 
partecipanti giungevano a po­
chi secondi di distacco l'uno 
dall'altro, tra l'ammirazione e 
l'incredulità del numerosi pre­
senti. 

L'intero percorso da Torino 
al Colle (Km. 107) fu compiuto 
in 3 ore e 50 minuti nette. La 
comitiva faceva nel pomerig­
gio ritorno a Torino per la 
stessa via. 

Nessun inconveniente di ri­
lievo turbò il regolare anda­
mento della bella comitiva; 
nessuno dei 14 motori di pro­
duzione 'S ia tao Ducati'accusò 
il minimo disturbo; unanime 
l'entusiasmo dei 14 coraggiosi 
partecipanti per la regolarità, 
la generosità del piccolo pro­
digioso Cucciolo che portò la 
brigata in vetta al colle in u-
na stagione ed In condizioni 
stradali talvolta non superabili 
nemmeno da motori di media 
0 grossa cilindrata. 

Personalità del nostro campo 

I progetti delle Chiesette alpine 
L'Opera Nazionale delle 

« Chiesette olpine », data la 
difficoltà di corrispondere di­
rettamente coi singoli archi­
tetti e ingegneri che ebbero a 
partecipare al Concorso, ban­
dito nel 1939, per la erezione 
di una nuova chiesetta presso 
il grande rifugio « Ai Caduti 
dell'Adamello » al Passo della 
Lobbia Alta, rende noto che 
avendo potuto ricuperare tutti 

A ques t i pr ivi legiat i c h i e - i progetti relativi che erano 

"A TU PER TU 
COL CERVilSO,, 
If Accantonamento estivo a: 

VALTOURNANCHE 
(m. 1524) 

Albergo della Posta 

Organizzato dal Circolo Escurs. 
•1 STELLA ALPIN'A » 

Largo Archimede 
(Mercato del Plori) 

GENOVA 

S«t turni settimanali consecu­
tivi dal: e Luglio al 11 Atosto 

Quota Individuale; 
Soci dal C.A.I. 9 della r.l.E. 
U 800O . Altre persone L. 8S00 
ht prenotailonl devono essere 
tndiriziate a BISIO REMO 
via RlvoU, 8/18 - GENOVA con 
l'invio di un vaglia postale di 
U 1000 di anticipo • per ogni 
turno prenotato. 

Dietro semplice richiesta, ver­
ranno Inviate Informazioni e 

dettagliato programma. 

PRENOTATEVI IN TEMPO 

do sommessamente : Per­
chè non vi servi te dei m e z ­
zi, comuni a tut t i , p e r m e -
eiio scuai n e conosc r i" 
greti? Come m a i non v i p u ò 
in teressare di sapere i n 
quale di rezione sono o r i e n ­
ta t i i fianchi della c ima d a 
poco ragg iun ta? E l e cen to 
cime v ic ine e lon tane che 
vi g u a r d a n o ; il loro nome , 
la loro a l tezza e a l t re p a r 
t icolari tà? Perchè non oc 
cuparsi del la posizione d e l ­
le s tel le ne l l e not t i se rene , 
m e n t r e a r r anca t e ve r so 11 
rifugio r i s tora tore? E le n u ­
vole agil i e vaporose, con 
le loro t i n t e var ie 'e p u r e , 
perchè n o n degnar le di vi­
no s g u a r d o in te r roga t ivo 
m e n t r e solcano l 'azzurro t r a 
un varco e una cima? M o l ­
te volte v i pot rebbero d i r e 
che t empo farà e se po te t e 
fidare sul la calma a p p a r e n ­
t e del l 'a tmosfera. Cer to , 
bisogna conoscerle ed a v e r e 
con esse u n a certa confiden­
za; averne s tudiato i movi ­
menti , le soste, la consisten­
za e~ la posizione ne l cielo 
Alte o basse? Bello o b r u t ­
to? Esse sono come le bel le 
figliole: bisogna corteggiar 
le pe r a v e r n e in dono la 
gioia di u n sorriso. 

E le rocce sulle qual i e 
sercitate i vostr i muscoli 
non vi pa r l ano delle lon ta 
ne vicende del Creato? N o n 
vi in teressa sapere se, pe r 
esempio, i l 'Verrucano è p i a 

stati asportati dal suo ufficio 
da parte di elementi della po­
lizia fascista, li tiene a disposi­
zione dei rispettivi autori in­
teressati, I quali potranno, vo­
lendolo, o farne richiesta per 
una eventuale restituzione o 
lasciarli a disposizione del'O-
pera « Chiesette Alpine » in 
Brescia, via Cairoll 19, per 
nuovi futuri concorsi. 

Nuovi mezzi di locomozione 

Il ''cucciolo,, 
per sciatori e alpinisti 
Soltanto ora veniamo a co 

noscenza di un avvenimento 
che può avere un certo inte­
resse per alpinisti e sciatori 
perchè ci indica un nuovo 
mezzo di locomozione econo­
mico e rapido per raggiungere 
località montane, base di par­
tenza per le ascensioni alpi­
nistiche o per . l e esercitazioni 
sciatorie. 

Lo scorso mese di febbraio, 
svolgendosi al Sestriere la ga. 
ra dei 2000 metri di dislivello, 
autosclatoria, irradiantesi dal 
Passo omonimo, un gruppo di 
«'••'.cciolisti » torinesi (ossia di 
b jiclette con motorino a ben 
Zina) ha voluto presenziarvi 
proponendosi di rag,?iungere il 
celebre colle col proprio pic­
colo mezzo. E' nota l'asprezza 
della strada che da Susa si i-
nerpica fino alla Borgata Se­
striere e al valico, specie nella 
stagione invernale che rende 
impressionante ogni collaudo 
di motori. 

La comitiva composta di 14 

Presidente del C.A.I. Pavia 
Nella recente Assemblea 

straordinaria dei soci del C, 
A. I. Pavia è stato eletto per 
acclamazione presidente della 
Sezione il prof Pietro Ma-
scherpa. 

La sua figura di studioso 
e di scienziato, specialmente 
per quanto riguarda la mon­
tagna, merita un particolare 
rilievo. Nato in Alessandria 
il 3 dicembbre 1902, il prof. 
Mascherpa dal 1936 è profes­
sore di Farmacologia e Tera­
pia sperimentale, per due anni 
presso l'Università di Catania" 
e dal 1938 presso quella di 
Pavia. Ha pubblicalo coi suoi 
allievi 210 lavori scientifici, 
oltre a due trattali. 

Sull'attività scientifica r i­
guardante la montagna, il prof. 
Mascherpa ha svelato le pro­
prietà terapeutiche del Rham-
nus alpina che sostituisce la 
cascar» sagrada di provenien­
za americana; ha studialo 
l'Hippophae rhamnoldes, pian-
la alpina 1 cui frutti hanno 
un contenuulo di vitamina C 
dieci volte superiore a quello 
del limone ed è stato il primo 
Wologo che sìa sceso a scopo 
di studio nel cratere centrale 
dell'Etna, alla profondità di 
circa 150 metri, studiando la 
tossicità delle emanazioni di 
questo vulcano. Ha svolto 1-
nollre una serie di sludi sul­
l'azione dei farmaci in n'ita 
montagna, in rapporto con le 
condizioni sanitarie delle pò 
polazioni montane, dei soldati 
alpini e degli alpinisti e si è 
occupalo anche di alcune 
acque minerali curative di 
montagna, studi che sono stati 
anche divulgati nella Rivista 
del C.A.I. ed in altre riviste 
e giornali alpini. 

Ha presieduto nel 1937-1938 
il .Comitato Scientifico della 
Sezione Etnea del C.A.I. e dal 
1943 quello della Sezione di 
Pavia. Attualmente l'Istituto 
di Farmacologia* dell'Universir 
tà Pavese ha inizialo la col­
laborazione col Centro di Slu­
di alpini istituito a Trento dal 
Consiglio Nazionale delle Ri­
cerche. 

SuH'attività alpinistica del 
nuovo presidente del C. A. I. 
Pavia, si sa che fino al 1938 
è stato un « senza guida »; ha 
svolto la sua attività prevalen­
temente nelle Alpi Marittime, 
Cozie, Graie, Retiche, Dolomi­
ti, nel Gruppo dell'Ortles e 
nelle Alpi 'Venostane. Tra le 
principali ascensioni del prof. 
Mascherpa si annoverano quel­
le al Monte Biartco, Dente del 
Gigante, Grandes Jorasses, 
Gran Zebrù, Ortles, Palla 
Bianca, 'Vedrette Giganti, Ar-
sentera, Monviso, Marmolada, 
Torri del 'Vajolet, Cimon della 
Pala, Pelmo, Anlelao e di nu­
merose altre cime dolomitiche. 

fede a ne.<isuno. Temo che Ru­
sconi non si sia neppure ac­
corto di porre in dubbio l'es­
senza stessa dell'alpinismo e di 
recare gratuita Ingiuria alla 
massa dei coUaghl i quali non 
se la meritano. Se vi sarà 
qualche indegno, qualche fro­
datore, si cereherà colpirlo e 
metterlo al bando: ma si può. 
per questoi inficiare l'onestà 
dell'intero mondo alpinistico? 

Da ultimo il Rusconi mi at­
tribuisce un senso di disprezzo 
per chi sale sui monti seguen­
do le vie facili: dove abbia 
trovato nei miei scritti un con­
cetto del genere, sarei curio­
so, molto curioso, di appren­
dere. La montagna, infinita­
mente variata, offre quel tan­
to di bello, di grande, di buo­
no che da essa ognuno sa 
prendere secondo le proprie 
forze. Rusconi può studiarsi il 
capitolo « Importanza del fatto 
morale » nel più recente vo­
lume del Mazzotti e si ren­
derà conto che il fattore psi­
chico è in proporzione diretta 
dello sforzo che lo scalatore 
ha dovuto produrre per rag­
giungere una determinata mè­
ta. Col che si viene giusta­
mente a parificare, dal punto 
di vista soggettivo, la grande 
impresa del più forte alpini­
sta, colla modesta scalata del 
mediocre. J 

Ma quando^si confondono le 
difficoltà tecniche col fattore 
spirituale, qvfendo — come ac­
cadde al Rusconi —. si invoca 
la « comunione spirituale che 
lega alla montagna gli uomini 
che la percorrono per le vie 
più difficili con quelli che l'a­
scendono per le vie meno t r -
due », per parificare costoro 
con gli altri: che ci vanno da 
« buontemponi » armati di 
grammofono e consimili' ar­
nesi pestilenziali, si fa d'ogni 
erba un fascio, si accolgono 
senza discriminazione concetti 
opposti e contrastanti e si di­
mostra la'menlalità d'un rigat­
tiere che mescola nella oot-
tega quadri .d'autore e oleo­
grafie da due solrt'. 

Secondo il Rusconi v'è an­
che altro rimedio: armarsi di 
pazienza e di sacco da bivac­
co. E perchè non ritornare 
alla tenda di 'in siscolo fa, 
quando 1 rifugi non esistevano 
sulle Alpi? Chi praticasse l'al­
pinismo In tal modo dare'jl.e 
un' invincibile dimostrazlofte 
della sua passione per 1 monti: 
ma allora quale ra | inn d'es­
sere per un'organ'izazione »il-
pinistica? ,, 

'Vorrei trovarmi a fianco di 
uno che abbia « tirato il carro 
gramo della vita, sacrificando 
per l'anno Intero, i minuti pia­
ceri per avere la possibilità di 
sfogare tutta ' la sua passione, 
il suo ardimento, e si, anche 
le sua non comuni capacità, 
almeno dieci giorni consecu­
tivi sulla montagna »; vorrei, 
dico, trovarmi a fianco di co­
stui quando, dopo tanti sacri­
fici sopportati, raggiunto 11 ri­
fugio mèta dei suoi sogni, base 
della sua campagna alpinisti­
ca, lo trova occupato dai 
« buontemponi » recatisi lassù... 
a suonare il grammofono e si 
vede rifiutata la cuccetta. 

Può darsi che costui se ne 
vada filosoficamente a dormi­
re aU'aperto'inel'sacco da bl̂  
vacco; é 'iritfJiò piQ'probàbile 
ed umano che bestemmi con^ 
tro gl'intrusi le contro le teo­
riche di Rusconi, che si do-
mandi a che [serve l'esser so­
cio del C.A.Li* se neppure può 
svolgere il suo programma al­
pinistico con tanto amore pre 
disposto. 

Se la sua Organizzazione gli 
consentirà di attuare le pro­
gettale ascensioni, egli sarà 
certo più lieto e loderà la pre 
videnza del C.A.I., più utile 
di una rassegnata indolenza 
propria dei pantofolai 

Senza contare che il proble­
ma è anche, e soprattutto, di 
educazione. Nella Svizzera tro 
verete abbondanza di fisarmo­
niche, sfoggio di multicolori 
costumi folklorlsticl e accade­
mia di danze paesane al Monte 
Bré oppure al Monte S. Salva 
tore, località turistiche per ec­
cellenza. Ma nel rifugi no: 
lassù la gente è pervasa da 
un sentimento di rispetto per 
la montagna, parla a bassa vo 
ce, non depone 1 sacchi sulle 
tavole, lascia le piccozze all'in, 
gresso e chi va a dormire tardi 
si toglie le scarpe per non 
turbare il prossimo. 

E' forse un delitto « ante­
marcia », signor Rusconi, desi­
derare altrettanto per il pro­
prio Parise? 

Francesco Cavazzani 

La Discesa,, del Ventina 
ricbiamo alla grande montagna 
n 27 aprile scorso si è 

svolta sul ghiacciaio del 'Ven­
tina (Gruppo del Disgrazia) 
una gara di discesa indet ta 
dallo Sci Club 'Valmalenco, 
validamente appoggiato da l ­
l 'Ente Provinciale del Tu ­
rismo di Sondrio, pe r onorare 
la memoria di Carla Odello, 
peri ta in montagna, di Frizzi 
e Bellesia, uccisi dal bandit i 
della s t rada in 'Valmalenco e 
del Dott. Soncelll. 
. I n mat t ina ta una sessan­
tina di concorrenti ha r isa­
luto, sci a spalla, dal la Ca­
panna Porro il ghiacciaio per 
circa t r e ore per por tars i alla 
par tenza posta a circa quota 
2950, sotto 11 Passo Cassan­
dra, pe r r idiscendere poi 
vertiginosamente in gara 11 
ghiacciaio stesso. Giuseppe 
Contortola dello S. C. Bor-
rnio, 11 popolare « Ciondolo », 
vinse in 2'45"3/5. Spettacolo 
di ardimento e di forza al 
cospetto d i - u n o dei p iù su­
perbi anfiteatri delle Alpi, 
spettacolo di folla convenuta 
lassù con gli sci ed a piedi 
in ore ed ore di sal i ta per 
assistere alila gara. 

Queste migliaia di persone 
sparse t ra i 2000 della « Por ­
ro » e i 3000 metr i della pa r ­
tenza, non portatevi da mezzi 
meccanici, ma dal le proprie 
gambe e dalla propr ia p a s ­
sione, inducono ad u n a sem­
plicissima constatazione. Che 
la gara del « Ventina », come 
tante al tre del genere, è s ta­
ta come u n a gigantesca gita 
di alta montagna organizzata 
da uno Sci Club come altre 
Società alpinistiche ne orga­
nizzano; che, e qui s ta l ' inte­
ressante, anche He ga re sono 
un potente r ichiamo alla 
grande montagna, e che non 
vi è dualismo t r a chi fa la 
propaganda at t raverso l 'al­
pinismo organizzato e chi la 
f# organizzando gare. A m b e ­
due concorrono allo stesso 
fine e colui che a t t ra t to dalla 
passione pe r una competizio­
ne sportiva, apre gli occhi a 
certi sublimi spettacoli e 
giuocoforza è porta to a sen­
tire il fascino della mon ta ­
gna', colui è ormai preso e 
r i tornerà per salirla sempre 
più in su e per scoprirne 
sempre più gli Incanti. 

AU'infuori del valore spi­
r i tuale e sportivo, questo è 
stato lo scopo della manife­
stazione che le superiori 
idealità del Prof. Bruno Cre-
daro e del suoi collaboratori 
hanno continuato e perfezio­
nato, perchè anche la Val­
malenco -primaverile venisse 
a ,most ra re le sue meraviglie 
conosciute ' solo sino a ieri 
solo dai « pur i ». 

E', con questa, t u t t a una 
serie di manifestazioni che 
nella provincia di Sondrio si 
sono svolte e ancora si svol­
geranno quest 'anno col p ro ­
gredire della stagione dal 
primo inverno all 'estate, dal­
le gare di Madesimo ai Cam­
pionati zonali di Bormio, da l ­
l'* Adunata Valligiani » al­
l'Aprica a questa di Valma­
lenco e alla «Staffetta» dello 
Stelvio in luglio. 

E', con stret ta connessione 
alle gare, l a 'Lombard ia che, 

a r re t ra ta nei r ispett i del P i e ­
monte e deiUe Tre 'Venezie, 
si s ta rap idamente mettendo 
in linea, uni tamente alla 
contigua Pontedilegno, nella 
a t t rezzatura invernale. Ma­
desimo e la Valle Spluga, 
l 'Aprica e Bormio hanno p r e ­
parato e sono in procinto di 
p repara re grandiosi e m o ­
derni impiant i che ne faran­
no centr i invernali tanto p iù 
interessanti in quanto con­
finanti con la Svizzera e in 
specie con S. Moritz, colle­
gato da due Passi e da una 
ferrovia. 

Nel quadro nazionale è una 
lieta constatazione questo 
concretarsi di fresche inizia-
ziative che sicuramente in 
un prossimo futuro daranno 
tangibili frutti a beneficio 
della nòstra economia, spe­
cialmente per l 'attrazione t u ­
ristica invernale delle clien­
tele èstere, delle quali a b ­
biamo, estremo bisogno per 
assai comprensibili ragioni . ' 

Luigi Flumiani 

Per laconserrazione 
delle scarpe da montagna 

Al ritomo dalle gite in mon­
tagna le scarpe vanno sempre 
messe in forma, noti con la 
carta, ma con formette ap­
propriate. Se la tomaia è mol­
to bagnata, è meglio lasciare 
asciugare le scarpe sino al 
giorno dopo. Cospargere l'in­
terno con uri po' di saponaria, 
cosi ia formella entra più a-
gevolmente. Dopo un palo di 
giorni dare 11 grasso a "caldo 
col palmo della mano; se la 
tomaia è un po' asciutta, una 
pennellata d'olio adatto va 
sempre bene. Bisogna tener 
presenti gli sforzi che le cal­
zature da montagna o da sci 
sopportano, sforzi che esigono 
maggiori cure delle altre. Una 
buona conservazione ne _ rad-
doppierà la durata . , . 

Per tutto'quanto occorre al 
la conservazione delle vostre 
calzature da montagna e da 
sci, rlToIgetevi al nesozlo di: 
Edoardo COLOMBO - via Me 
ravigll 14 - MILANO. 

LQ C A/O 
A^ DEGLI /pom/ 

I TCUrONO • • • • • * 

Allo Spitzberg 
Tre francesi, Yves Vallette, 

Roberto Pommier e J. A. Mar­
tin sono ritornali, lo scorso 
agosto, da una spedizione nel 
nord dello Spitzberg, nel corso 
della quale hanno eseguito ri­
lievi topografici per un'esten­
sione di 5 mila metri quadrati 
di quest'isola. Essi hanno sco­
perto una nuova montagna più 
elevata del Monte Newton, 1717 
metri, che . lianno battezzala 
Monte Perrler. 

Gli stessi clementi prepara­
no ' una spedizione in Groen­
landia per provare di misurar­
vi lo spessore' della calotta 
glaciale. 

Alla gara nazionale di di­
scesa del Glene, organizzata 
dalla Sezione di Bergamo del 
CAI il 4 corrente, ha preso 
parte una trentina di concor­
renti, sui quali si è imposto 
Pierino Pilalti dello Sci Club 
Madesimo col tempo di 3.23.6, 
seguito da Emilio Csaletli di 
S. Pellegrino' (3.24.3), Bruno 
Casari delo Sci CAI Monza, 
Rossi della SAI Milano ed al­
tri. 

La F.I.S.I. comunicai 
A proposito del Decreto le­

gislativo 1 aprile u. s. n. 218 
per quanto riguarda 1' autoriz­
zazione all'esercizio della pro­
fessione di maestro di sci nella 
circoscrizione della Val d'Ao 
sta, è bene tenere presente che 
esso trasferisce al Consiglio 
della Valle il normale potere 
delle Questure di concedere la 
predelta autorizzazione. 

Non viene meno peraltro la 
prescrizione dell'art. 238 del 
Regolamento per l'esecuzione 
del T.U. delle leggi di P. S. con 
il quale agli effetti dell'appli­
cazione dell'art. 123 della 'leg­
ge, 1 maestri di sci sono equi 
parati alle guide alpiiie. 

Per ottenere la necessaria 
autorizzazione 1 richiedenti 
debbono, in ogni caso, esibire 
un certificato di idoneità rila­
scialo esclusivamente dalla 
Federazione Italiana Sport In­
vernali. 

Pertanto a nessuna persona 
può essere concesso l'esercizio 
della professione in parola se 
non sia in possesso del certifi­
cato della F.I.S.I. 

Com'è noto, tale documento 
viene rilasciato soltanto a co­
loro che abbiano superalo i 
relativi esami tecnici in una 
delle sessioni organizzate an­
nualmente dalla Federazione. 

La prossima sessione avrà 
luogo a Cervinia dal 26 al 31 
maggio p. V. e vi partecipe­
ranno una setlagtina di in­
scritti. 

Successivamente, all'inizio 
della stagione invernale' 1947-
48 verrà indetta un'altra ses­
sione che si svolgerà probabil­
mente nella zona dolomitica. 

organizzato dalla Sezione di Vigevano del 
C.A.I. nel Rifugio CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albergo Stolenberg-Grober, al Colla d'Olen 

(metri 2871) 
Dieci turn i sett imanali dal 6 luglio al 14 set tembre. 
Quota di partecipazione L. 7300 pe r turno. 
E' previsto il viàggio in autopul lman in par tenza da 
Milano. 
Camere a due letti, bar , sale, sala da pranzo in gran­
diosa veranda, telefono, luce elettrica. — Accesso da 
Alagna Sesia (m. 1191) ore 4,30; da Gressoney la Tri- , 

nité (m. 1672) ore 3,30 su comode mulat t iere . 

Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Vigevano 

I DIRETTORI 
delle Scuole di m 
e i loro proWeraj 

Indetta dalla F . L S . L si è 
svolta il 4 corrente, nella sede 
della S. E. M. a Milano, la riu­
nione dei direttori delle Scuole 
di sci. Erano presenti per la 
F. I. S. I. Achille Negro, pre­
sidente del Comitato II zona, 
rag. Piero Oneglio. presiden­
te della Commissione Scuo­
le e Maestri, Luigi Flumiani, 
membro della slessa e il rag. 
Enrico ATortinclH, del • Comi­
tato nazionale della F. I. S. I.; 
i direttori comprendevano: Leo 
Gasperl di Cervinia, Mario 
Bernasconi di Madesimo, Giu­
seppe PiroDono" di Cervinia, 
Edoardo Ej/dallin di Sauze 
d'Oulx, Giolito Carlo di Sauze, 
Francesco Passet del Sestrie-
res. Achille Bacher della Val 
Formazza, Ardini Alberto del 
Terminillo, Giovanni Giordano 
di Limone Piemonte, France­
sco Sallunrd di Courmayeur, 
Rènoto Valle di Cortina d'Am­
pezzo. Bruno De Tassià di Ma­
donna di Campiglio, Gino Se­
ghi di Cervinia e Stefano Ser-
torelli di Madesimo. 

Il rag. Oneglio, dopo aver 
salutato gli ospiti a nome del­
la F. I. S. I., ha parlato della 
nuova tecnica francese e delle 
prossime sessioni di esame per 
maestri di sci e specialmente 
della- nuoi^a categoria dei 
« maestri scelti ». 

Si "è passati 'poi alrargomeii-
t6 prinfipalS: TI ' rég'olafh'èiìtò 
delle Scuole di sci, che ha 
comportato una lunga dlscu*-
siorie a cui hanno partecipalo 
quasi tutti i presenti. Nel cor­
so della riunione sono stati 
toccati anche altri punti, quali 
la regolamentazione della pro­
fessione di maestro di sci dal 
punto di vista legale, tecnico 
e federale, le date d'inizio 
delle sessioni di esame per 
maestri di sci; estiva (15 mag­
gio) e invernale (15 novembre). 
Si é parlato anche della co­
stituzione .del Consorzio dei 
maestri e della opportunità 
che nella Commissione tecnica 
della F. I. S. I. entrino a far 
parte anche due rappresentanti 
dei direttori di scuole, solu­
zione di carattere transitorio 
per giungere alla regolare co­
stituzione del Consorzio stesso. 

Si è insistito sulla necessità 
che gli esami siano mollo se­
veri onde valorizzare maggior-
«riente la professione di mae-
silro di sci, in modo che que­
sti non siano fatti più « a 
macchinetta ». 

E' stato deciso di elevare a 
19 anni 11 limile minimo di 
età per gli ' aiuti-maestri. 

Un tasto su cui ha insistito 
specialmente Bernasconi è 
quello delle scuole «nazionali» 
e definizione dei requisiti ne­
cessari. Nessuna scuola do­
vrebbe essere esercitata senza 
approvazione della F. T. S- I. 
Questa invece è d'opinione di 
dare maggior libertà d'azione, 
sull'esempio della Svizzera, 
dove l'insegnamento è libero, 
specialmente per quanto l i -
gv.arda l'indirizzo tecnico. La 
discussione sui vari melodi di 
insegnamento delle scuole 
francese e svizzere in confron­
to ai nostri sistemi è stata 
particolarmente interessante e 
molti del presenti hanno pre­
so la parola 

• Nel pomeriggio —̂  dopo la 
colazione oJferla dalla F..S 1. 
— è continuata la lettura de! 
regolamento. 

Per le Scuole a carattere na 
zionale si é deciso che vi deb­
bano essere 5 maestri ili cui 
2. scelti con la possibiMtà di 
4 o 5 aiuti. 

Venne raccomandata la sol 
lecita definizione dsile prati 
che pel ritiro dei libretti a 
"coloro che sono slati nomi­
nati recentemenlé maestri di 
sci. 

In complesso, poche m( difi 
che vennero apportato al le 
sto proposto dalla F. I. S. I. 

Alla fine vennero nominati 
quali rappresentanti dei mae­
stri nella Commissione Scuo­
le di sci: Bernasconi, Sertc-
relli e Volle. 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNÒ Milano 

ILCAMPE«GI0FEMM1SILE 
U . S . S . I . 

l i Gruppo Femminile USSI 
della Sezione di Torino del 
C.A.I. organizza per la pros­
sima stagione estiva il suo 
22'' Campeggio nelle locali­
tà di : 

Ri/«£fio Alber to del Teo-
dulo (Breuil) m. 3200, con 
annessa Scuola di sci. Turni 
di 7 giorni dal 20 luglio al' 
30 agosto. 

Entrèves (Courmayeur) ca­
sa propr ia ; turn i di 10 giorni 
dal 20 luglio al 30 agosto. 

AifùnisU! 
SuaiMì! 

PRIMA di effettuare l'ac­
quisto di calzature da sci 
e da montagna, chiedete 
In visione • al Vostro 
Fornitore • le scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

Vi faranno decidere per 
L' A C Q U J S T O 

; ì f . ' ; ) .'.. ' , •" 

RAPPRESENTANTEl 

FODRI GELSO-Milano 
Via Stràdellar-TÉl. 264.^27 

FIERA DI MILANO ' 
14-29 Giugno 

PALAZZO DELLO SPORT 
Stand :'37S8 • 

Prodotti "JRIM " MILANO | 

IL(in.ixxi exi t o 
I 

d e g l i s p o e t i v i 
Dà calore e vigore al muscoli. 
Indicato negli sforzi fisici, 

strappi muscolari, ecc. 
Richiederlo a: 
MEDICAMENTI ITALIANI MILANO 

v ia Console Marcello .1 
V I L L A P I Z Z O N E T r a m 10-1 ' 

Sciatori...Alpinisti... 
EODIPAG&IAMENTI COMPLETI 
PER SCI E PER MONTAGNA 

Via Lupetta, 2 (ang. via Torino) - tei. 152.275 • MILAKO 

cbcaJttSiONIb l i • SCIATORI SPORTIVI 

da O I A S P O R T 
MIIAKin ^ Corso Vercelli, U - Telef. 44.391 
lYiILHIlU -^ Corso Komana, 73 - Telef. .581.566 

troverete - ai miglicrl prezzi • tutto quanto YÌ pud occorrere'. 

Copertina Netto 
Lire LIr« 
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140,— 

60,— 55,— 

250.— 
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250,— 

230.— 

225,— 
• R a c c o n t i , idèe.-

Lalreria de LO SCABPOl 
Giuseppe Mazzotti: Introduzione olio Montacrna -

280 pagg., 42 illustr. fuori testo 
Giuseppe Mazzetti: Alpinismo-t non Alpinismo 

270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo . . . 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi . 379 pagg., 32-inci 

slonl fuori testo . 
Edward 'Wliymper: Scalate nelle Alpi - 318 pagg. 

con illustrazioni dell'autore . . . . . . . 
L'Alpinismo' - Manuale dell'alpinista. Voi. 1», pa­

gine 506, con 116 Illustrazioni e 44 tavole fuori 
testò . . . . . 

Sandro Prada: Gtiido Bey, ti poeta del Cervino -
280 pagine con foto e documenti originali . . ^ 

Sandro Prada: Manuale dell'alpinista - 50 pagine, 
formato ridotto . . . . . . . . . . . 

Eugenio Fasana: Quando H Gigante si sveglia • 
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto­
grafie . . . . ' . . . . . . . •. . . 

Angelo Malinverni: O luna, o luna tu me lo di­
cevi - 313 pagine ., .' . . . . . . . . . 

Guido Mario Ballerini; Montagna - 91 pagine . . 
Adolfo Balliano: . . . e non potrai tornare - 146 pa­

gine (senza sconto, perchè il ricavo è destinato 
ad un'opera che ricordi 11 compianto E. Casti-
glionl) . 

Ugo De Amlcis: Clnematografla alpino a colori e 
suoni - 230 pagine . , 

E. Matthis e G. Testa: Sctore - 130 pagine. Illustra­
zioni e fotografie ; . . 

Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci agonistico . . 
Emilio Comici: Co», me a scuola di sci - 51 esercizi 

e 8 tavole con prefazione di Eugenio Fasana . 
L. e A. Bertollni:. Guido sciistico del M. Bianco e 

uolli attigue - Voi. di 450 page.. 1,voi., tav. Illu­
strativa ,e 1 carta itinerari sciistici al 50.000 . •<% 

Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine, illustrazioni 
e fotografie . . . , 

Arturo Taneslnl: Le difficoltà alpinistiche . ln-32'', 
rilegato tela . . . . . . . . . . . . 

Arturo Taneslnl; Settimo grado 
sentimento, pagine 506 . . \ 

Irmgard-Wurmbrand: Oro ^ro le roccie - Romanzo; 
pagine 335 . . . . . . . . . . . . 

E. Bergman: 'Vito solitario - Romanzo . . . . . 
Ettore Cozzani: Un uomo - Il romonzo delle Alpi 

Apuane - 3» edizione rilegata, nuovo prezzo.'. 
Ch. F. Ramuz; Paura in montogno, romanzo -' 

3? edizione . . . . 
C. Cos: La notte dei Drus, romanzo - 2* edizione 
E. C. Lammer: Fontano di giovinezza - 1° volume, 

2" edizione . . . . . . . . . . . . 250,— 
E. C, Lammer; Fontana di giouinezzo - 2° volume, 

2* edizione . . . . ' . 250,— 
G. Mazzotti; Grandi imprese'sul Ceri;ino - 2* ediz. 250,— 
Giuseppe Mazzetti: La montagna presa in giro -

4* edizione . , . . . . . . . , . 
Ubaldo Riva; Scorponate - 3* edizione . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3' edizione 
M. pyatl; Arromplcore - 2* edizione . . \ . . , 
G. Mazzotti: Lo gronde parete - 2" edizione . . . 
V. Rakosi; Quando le campane non suonano più, 

romanzo - 2' edizione 
C. Basile: Gli olpini di Feltre 
Giusto Gervasutti; Scalate nelle Alpi '- 253 pagine, 

22 tavole . . . . 
Piero Ghigllone: A zonzo per il mondo - 41 capi­

toli con 159 ' fotografie originali dell'A. e due 
mappamondi, 297 pagine . . . . . . . . 

Tullio Urangia Tazzoll; Ld Contea di Bormio -
' 'Voi. Paesaggio . . . . . . . . . i , 
. Voi. Tradizioni popolari . . . . . . . . 

Voi. Storia . . . . . . . . . . . . 
Tullio Urangia Tazzoll; Lo guerra sulle alte vette e 

sui ghiacciai del Gruppo Orfles-Ceuedole . . '. 
Tullio Urangia Tazzoll; Nelle scic del Risorgimento 
Tullio Urangia Tazzoll; Carta topogrofico di Bormio. 

a colori. Scala 1:4.000 . . . 
Tullio Urangia Tazzoll: La pittura del Bormiese 

(incisioni In rame) . . . . . . ; . . . 
Serie di 20 foto-cartoline Fra nere e ghiaccioi, for­

mato gigante (cm. 15X10,5) di Giuseppe Gerla 
Tutto quanto sopra elencato è in vendita al nostro Recapito 

di via Meravigli 14. Milano (negozio Edoardo Colombo). 
Si fanno spedizioni fuori Mifano come stampe raccomandate 

fino a 2 chilogrammi. Per peso superiore l'invio sarà fatto a 
metóo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra­
zione, Via Plinio 70, Milano, oppure effettuare 1 versam.-Ul sul 
oostro Conto corrente postale n. 3/17979. . „, i— . 
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LO SCARPONE 
9»sa 

Due conferenze : due stili, 
• • - • / • • - ^ • ' • ' . 

due concezioni dell'Alpinismo 
' Due Interessantissime con­
ferènze accompagnate da 
proiezioni sono state t enu te 
in questi u l t imi tempi a T o ­
rino, sotto gli entusiastici t e ­
m i : « I n a l ta montagna » 'da 
Toni Gobbi,, e « Nel regno 
della grande, a lpe» da Ric ­
cardo Cassin, 

Toni Gobbi, ' guidg di 
Courmayeur, è senza dubbio 
una delle figure più sugge­
stive che nel gruppo de l 
Monte Bianco percorra oggi-
di le classiche, Junghe , diffici­
li vie di roccia e di ghiaccio, 
con quella purezza di i n t en ­
dimenti- che dovrà p u r r i ­
por ta re l 'alpinismo alla sua 
vera essenza, ^ 
*. Riccardo Cassin, accademi­
co del C.A.I., che al l 'Alpini­
smo italiano ha assicurato 
non poche strepitose v i t to ­
rie , tali da;renderlp presso di 
noi il p iù "grande a r r a m p i ­
catore oggidì vivente, è l 'e­
sponente di tu t t a una gene­
razione di rocciatori lecchesi. 
Basterà r icordare fra queste 
vit torie lo ~ spigolo sud-est 
della Torre Trieste nel g r u p ­
po del Civetta es la pa re te 
nord della Cima Ovest di 
Lavaredo, nelle Dolomiti; la 
pairete nord-est del Pizzo 
Badile nelle Retiche'; la p a ­
re te est della Pun ta L e s -
chaux e l a dirett issima n o r d 
della P u n t a Walker delle 
Grahdes Jorasses, nel g r u p ­
po del Bianco.. Tut te imprese 
che rappresentano l 'estremo 
limite raggiunto sinora da l l e 
umane possibilità e che, pe r 
questa loro caratteristica, 
non ammet te ranno ma i m o l ­
te r ipe t iz ion i . ' 

Ent rambi hanno iniziato la 
loro vi ta alpinistica con le 
Dolomiti, per. passare poi sui 
colossi delle Occidentali, a t ­
t ra t t i dalle ' grandi salite. 
Ent rambi dotati di mezzi fi­
sici non comuni, percorrono 
l a montagna con in tendi ­
menti, senza dubbio, u n po ' 
divèrsi: più completi il p r i ­
mo, più esclusivamente spor ­
t ivi il secondo. Non fossero 
i r isul tat i concreti a d imo­
strarcelo, ce lo direbbero le 
due conferenze in lorp s tes ­
se: p iù v ibran te e calda la 
prima, più' irrigidita e fred­
da la seconda, più spir i tua­
lizzata quella, più tecnicizza­
t a questa. Diverse, le doti 
dei due conferenzieri, pe r cui 
na tura lmente diverse le due 
conferenze: estrosa, spigliata, 
v iv i f ica ta -qua é. là da u n 
sano umor i smof f l iu t a t a da 
t ina?^Son-^BmtìHr^àti l t tSrt ì l 
parola la pr ima; nioriofona, 
un po ' ar ida nelle sùé elifen-
cazioni e segnata da una 
certa difficoltà di parola la 
seconda. Ma, alla fine: un 
applauso amichevole di sin­
cero afletto per Toni Gobbi, 
e un applauso generale di 
vera ammirazione per Ric­
cardo Cassin. E n t r a m b e : 
quelle che ci attendeS)'amo da 
u n l a u r e a t o . e da un capo 
officina. , 

' Da quésti contatti non S! 
può davvero fare a meno di 
pensare come, nelle p i ù ' d i ­
sparate condizioni sociali e 

montagna abbia potuto crea­
re delle personalità cosi forti 
e cosi sugestive. 

• • / , ' ' * ' • ' ; • ; 

La conferenza di Toni 
Gobbi si sarebbe anche po­
tuta inti tolare « Alpinismo 
occidentale visto da un do-
lomitista » che, se p u r e il 
suo dire h a voluto essére 
una specie di introduzione 
e al contempo, di invito a l ­
l'alpinismo d'alta montagna, 
d'altra par te , poggiandosi su 
esperienze personali e non, 
elencando via via tu t t a una 
serie di disavventure, ha vo­
luto esporre quali siano i 
fattori nuovi, dinanzi ai qua­
li viene a t rovarsi chiunque 
pass i . dall 'at t ività svolta in 
dolomite o sulla media mon­
tagna, a quella svolta in alta 
montagna. -« 

Difficoltà di orientamento, 
agenti atmosferici, condizio­
ni della montagna, ' difficoltà 
tecniche, preparazione e m a ­
tur i t à fisica: ecco i fattori 
e l e n c a t i giustamente dal 
Gobbi, dinanzi ai quali ci si 
troverà allorché si compiran­
no grandi ascensioni. Egli 
r iassume nel colpo d'occhio, 
nel destreggiamento su gra­
nito spruzzato di neve o r i ­
coperto di vetrato, nel com­
plesso lunghezza-al t i tudine-
bivacchi e nel carico neces­
sario pe r tali salite, altri 
non trascurabil i fattori che 
caratterizzano il passaggio 
dalle salite di" media a quel­
l e ' d i alta montagna. 
, Senti te come Toni viene a 
chiacchierare argutamente , e 
fra l 'altro, sul fattore orien­
tamento. . 

C'è chi-giura sull 'infallibi­
li tà della' direzione ot tenuta 
con la bussola.. Certo, tale 
s t rumento ha grande util i tà 
e può fare ottimi servizi, se 
usato a punt ino. E ' u n ' f a t t o 
però, che la montagna non 
sia il m a r e e che, men t re 
su quest 'ult imo cento metri 
a destra o a sinistra non 
portino grandi disguidi, sulla 
pripa,^ un errore di dieci 
metri, si possa pagare u n po' 
caro. Come capitò a quella 
guida che giurava e sper­
giurava sulla suUodata infal­
libilità, e che, in una gior­
nata di nebbia, diretto da 
Chamonix per la Mer de 
Giace ' a l rifugio Torino, si 
trovò invéce sul Gran Flam-
beau. Natura lmente , il Gran 
Flambeauipotev* '^«Sserè jun 
buoh'-.punto.dl.rifecimenta.e, 
allora, finalmente; r r , xnessa 
in tasca la biisgola.^— trovò 
l a . s t rada giusta. = 

Ecco come, venendo a pa r -
lara dei bivacchi e dei pochi 
ripieghi per affrontarli il 
meno scomodamente possibi­
le, consigli la costruzione di 
una « t runa », in al t re p a ­
role, di una trincea, facil­
mente scavabile • con la p ic­
cozza, lunga u n paio di m e ­
tr i e larga all 'incirca un 'o t ­
tant ina df centimetri . Ult i­
matala, v i si entra e la si 
copre con tut to ciò che si ha 
a disposizione nel sacco, per 
formare una specie di tet to; 

IL Pili' lELOCE DìSCGSISTil DEL MO\DO 

nelle p iù diverse culture, la 
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Primi passi SII 
; Fin da fanciullo sentii l 'in-
vitarUe vece della montagna, 

'dovuta forse alla mia origi­
ne alpestre. Sovente, invece 
dì t ras tul larmi con gli altri 
ragazzi, mi arrampicavo sul­
le balze rocciose o vagabon­
davo tutto solo per i verdi 
poscoli profumati. Quando 
mi sentivo stanco seduto su 
di « n m^isso o prèsso qual­
che fontaria sbocconcellavo 
un pezzo di pane, contem­
plando assorto i monti vi­
cini. 

Vn giórno ebbi anche la 
mia piccola avvantura alpi­
nistica'. Mi ero arrampicato 
su per un erto dosso erboso 
in cerca di stelle alpine 
.Quando si trattò di scendere 
/u i impressionato da l . ripido 
pendio e mi vidi perduto. Ef­
fettivamente, data l'erba vi­
scida e solo colzato con le 
mie sdruscife pantofole di 
ponno, non c'era troppo dà 
scherzare. Mi misi a piangere 
e a pridore. Fui udito da al­
cune donne intente a racco­
gliere fasci, d'erba poco lon­
tano, che mi trassero in sal­
vo. 

Di tanto in tanto comitive 
di alpinisti pa.ssarano per il 
mio villaggio ed io correvo 
tutto felice ad osservarli, 
ammirando sopratutto le lo­
ro lucent i piccozze. Cóme a-
vrei desiderato dì averne 
anch'io una; con essa mi sen­
tivo di scalare tutti i monti 
della terra. 

Ricordo, non senza una 
punta di nostalgia, quello che 
Dorrei chiomare la mìa p r i ­
mo gita ufficiale. Fu in com­
pagnia della cara ed indi­
menticabile Maestra delle e-
lementori , figura eletta dì e-
ducatrice, alla quale mi sen 
to legato da tanto ricono 
scenté affetto. La mèta era. 
molto modesta: Cima Loit; 
vna delle u l t ime propaggini 
del « Gran Paradiso», a quo­
ta. 2000 circa. Conservo di 
questa gita due ^foto già un 
po' sbiodite • ma che ten^o 
preziose t r a le cose p iù care, 
Guardondole, risvegliano nel 

si r iuscirà così a man tenere 
al l ' interno tu t to 11 calore dei 
corpi, portando la tempera 
t u ra ad un l imite tol lerabi­
le. « Fa t e in ogni caso bep 
at tenzione .— consiglia spas 
sosamente Toni Gobbi - ^ 
non capiti a voi ciò che ca­
pitò a me — sorpreso con 
sette alpini nel be l mezzo del 
ghiacciaio del Triolet da una 
furiosissima tempesta, gene­
rosa di grandine e di fulmi­
ni - ^ allorché diedi ordine di 
scavare una " t runa" e di ri 
pararcis i dentro. La not te 
era fonda, sicché ci met tem­
m o subito a scavare lì dove 
ci t rovavamo, quando — al 
chiarore di un fulmine - ^ mi 
accorsi di essere sul ponte 
di u n rispettabile crepaccio e 
di starcene alacremente.. . de ­
molendolo sot to i piedi, 
proprio perv s c a v a r e la 
"truna"...». 

A questa concezione, alla 
fin fine serena della monta 
gna, p u r difficile m a pure 
alla por ta ta degli uomini di 
buona volontà, s o v r a s t a 
quell 'al tra di Cassin, dove 
l 'alpinismo perde quella sua 
uman i t à di cui è permeata , 
per d iventare cosa disumana. 
Pr ima , quasi la regola, ora 
l'eccezione e, davvero, non 
possono che definirsi eccezio­
nali le sue gesta, t r a le più 
pazzesche che la men te u m a ­
n a abbia potuto concepire, la 
volontà sorreggere e i m u ­
scoli realizzare. 

Questa forma di alpinismo 
al l imite massimo del le 'pos­
sibilità fisiche e psichiche, 
distolto dalla sua ecceziona­
lità, men t re doveva conside­
ra rs i e res tare solo tale, ha 
sviato u n po' nei giovani iV 
senso dell 'equilibrio, se l'idea 
ossessionante della ricerca 
della difficoltà pe r la diffi­
coltà, del sesto grado pe r il 
sesto grado, è riuscito a farli 
dimentichi della bellezza p r i ­
ma della montagna e del 
perché stesso per cui , alla 
montagna si salga. 

Forse , le generazioni suc­
cessive, ci vedranno dentro 
meglio che non l 'attuale. L 'e­
co suggestiva delle grandi 
competizioni internazionali , 
per la corsa alla conquista 
delle più temib i l i ' e ossessio­
nan t i pareti , ancora non s'è 
spenta, ed è tu t to ra ben ac ­
cesa l 'a r roventata , discussio­
n e sulle , difficoltà - limite. 
Certo'.che, con i l . r i du r s i dei 
grandi problerni da risolve­
re , ' smorza te che si ' 's iano le 
competizioni a sfondo ago­
nistico di nazioni, di fecuole, 
di uomini, l 'a lpinismo do-
•^nrebbe r i tornare veramente 
qualcosa di più . che non u n 
semplice sport, e la mon ta ­
gna qualcosa di più nobile 
che non u n • qualunque 
stadio. 

Il tempo di rà se si stia 
chiudendo o già si sia chiuso 
il periodo, quello in cui ha 
agi to Cassin, delle p iù teme 
ra r ie imprese, frutto di un 'e 
ducazione alpinistica giunta 
alle sue es t reme conseguen­
ze, in cui al possibile, manca 
solo il tragico mil l igrammo 
pe r traboccare nell ' impossi­
bile. 

Sconcertante infatti, il r ac ­
conto della salita alla nord­
est del Badile:, se p u r già ben 
nota , una pare te di oltre set­
tecento metr i d'altezza, più 
volte ed invano tentata, p ie­
ga ta in t re giorni di lotta 
furibonda con t r e bivacchi 
nella tormenta al te rmine 
dei quali, le t èmpre di • due 
componenti la cordata, Mol-
ten i e 'Valsecchi, si spezzano 
pe r non ricomporsi più. Qua­
si illogica la scalata allo spi­
golo^ sud-est della Torre 
Trieste, in cui sono effettuati 
due bivacchi anziché uno so­
lo, ' perchè, causa 1 giorni p 
disposizione contati che non 
permet tono rinvìi , la salita è 
iniziata a giornata ben inol­
t r a t a . Quat t ro giorni di lot-
ta asperrima e t r e bivacchi, 
r ichiede la dirett issima della 
pa re te nord delle Grandes 
Jorasses, r i p e t u t a l 'anno 
scorso da due cordate f ran­
cesi, là sola fra quelle citate 
ad esserlo, con la pare te 
no rd della Cima Ovest di 
Lavaredo, r ipe tu ta da una 
cordata tedesca 

Ovunque, dove si agiti, 
s trepit i e rumoreggi qualche 
arrischiato problema da r i ­
solvere, Cassin par te , guar ­
da, vi met te le mani sopra 
e se ne r i torna con la v i t ­
toria in tasca. Seppur a r ­
rampicatore non dei più br i l ­
lanti , Cassin at t inge la forza 
essenziale nelle sue imprese 
da l la sua volontà; il segreto 
dei suoi successi è la grande 
preparazione atletica, la pos­
sibilità di poter ar rampicare 
sin dall'inizio d i stagione 
?ulta •vicinissima Grignetta. 
Laddove gli a l t r i saggiano, 
tentano, tornano indietro, 
aspet tano il momento m i ­
gliore, eplì a t tacca e passa 
a costo di r e s ta re in parete 
una settimana. 

Questo, noi t roviamo di 
migliore in Cassin, più che 
nei r isultati conseguitir l a 
tenace indomabile voloptà, 
che sulla montagna, t ra le 
p iù esasperanti difficoltà, e 
nel la vita, t ra la ristrettezza 
dei mezzi economici e del 

d i s tu rba to do una quindic i ­
n a d'anni del tìtolo di re-
cordman della discesa, con 
la media di 13S km. Ma non 
bisogna dimenticare che lo 
stesso Gasperl è andato mol­
to vicino al suo più giovane 
rivale, raggiungendo i 157 
km. E quando si consideri la 
sensibile differenza d'età che 
lo separa da Colò, viene 
spontaneamente da congyu 
tiilarci per il grado di forma 
e la forza di volontà che lo 
ha animato, tanto più che da 
lunghi anni l'ex austriaco è 
assente'da qualsiasi gara. 

Alle prove del giorno 8, 
svoltesi alla presenza di ap­
positi delegati della F.I.S.r. 
con cronometraggio sulla pi­
sta base di 100 metri, ave­
vano partecipato anche Al­
berto^ Marcellin e Rolanao 
Zanni, avvicendatisi coi pri 
m,i due sulla vertiginosa at 
scesa, il cui inizio trovavasi 
a circa 4000 metri di a l t i t u ­
dine. Margellin alla quarta 
prova cadeva sul fondo del 
la pista di frenaggio, proau-
cendosi una frattura al mal­
leolo della gamba destra. 

Da notarsi che tutti i con-
correriti hanno usato sci 
normali da discesa con ba 
stoncini e privi di qualsiasi 
attrezzatura speciale aerodi­
namica. Il tempo di Zeno 
Colò nella prova del 9 mag­
gio sulla pista base era tìt 2 
e, 4 centesimi di secondo 
contro i 2 e 36 centesimi «rei 
giorno prima. 160 chilometri 
di media rappresentano una 
velocità mai raggiunta da 
essere umano senza propul­
sione meccanica: roba aa 
mozzare il fiato... 

é/wi/OJUtcé 

DlCÈPPARO 

Colò airinizio della «p icch ia t a» 

La notizia ha veramente'cidentale del ghiacciaio del 
dello sbalorditivo: Zeno Co-Piccolo Cervino, migliorando 
lo ha battuto il record mon-'il suo stesso primato, s t ab i -
diale di velocità in sci alla lito il giorno precedente in 
stupefacente media di circa 132 krri. 
160 chilometri all'ora (perì Dev'essere rimasto male il 
la precisione km. 159,291^ il suo più diretto antagonista, 
9 corrente, sul versante o c - 'Leo Gasperl, detentore in 
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J N cui si spiega ompiomen-
te e con saggezza quale sìa 
il vero movente che indu­

ce gli uomini o salire il mon­
te, e quale sarà l'apoteosi del 
loro spirito. Altresì si accen­
na al pericolo di nazionaliz­
zazioni alpestri. 

Il richiamo del monte si fa 
sentire sempre più intensa­
mente nei giovani nel dician­
novesimo secolo. Non .è più il 
movente scientifico óra che 
spinge gli appassionati a sa­
ure erti penali e a scalare vet­
te inviolate. Da principio è 
l'amore per la vita primiti-va 
che alimenta questa < insana 
m a n i a . (1). Poi, via via e-
vclvendosi la mentalità dei 
cultori dell'alpe, questi si 
rendono conto che lassù, fra 
rupi e cielo, sono vicini agli 
angeli e possono bearsi di 
una "pace celestiale che li av­
vince, che li induce a ritor­
nare sui loro passi. E' fatta, 
quando uno comincia cosi è 
spacciato: va con l'amico, in 
collina e Vede lontane creste 
svettanti irò, le nubi: « An­
diamo là, domenica? », dice. 
E la domenica seguente ci va. 
e vede vette più alte. Così 
gradatamente ci si péffèziòna 
vincendo difficoltà sempre 
maggiori, sino al giorno in cui 
ci si accorge di essere cronici. 
Allora non c'è più nulla da 
fare, dovete continuare per il 
resto dei vostri giorni a, su­
dare tut te le sante domeniche 
e i giorni cosidetti di riposo 
derisi da coloro che la dome­
nica trascorrono, chini sul bi­
liardo o a dimenar le anche 
in pubbliche sale, fra musiche 
frivole, sudore e puzzo di ta 
bacco. 

E avrete un bel dire loro 
che è di gran lunga migliore 
ascoltare lassù sui monte le 
trombe degli angeli, sentire 
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quadri di Beppino Soraperra 

SPIGOLATURE 
fra una sciata e Valtra 

il freddo pungente sul volto, 
scorticarsi le dita su appigli 
inesistenti. Non' capiranno, 'é 
additandovi ai figli diranno: 
< Vedi quello? E' uno scelle­
rato che tut te le feste coman­
date lascia la quiete della ca,-
sa per andare a soffrire sui 
monti >. Sadico, dannato, ti 
crederanno; e. tu, solo, fra le 
nubi, lassù, penserai a loro 
e cosi leggero ti sentirai, a 
tal punto, che senza volerlo, 
decollando andrai a bussare 
alla porta del paradiso. < Qua 
è il mio posto > dirai a San 
Pietro, «Non. laggiù fra l'in­
comprensione umana ». Ma, e-
gli, spingendoti rdolcfementè a 
valle, , t i .dirà cha,,npn e ancó­
ra la tua ora,, che devi pa­
zientare,- accontentandoti di 
fare un po' di vita contempla­
tiva una volta la settimana, 
nell'anticamera ; del paradiso 
in cima ai monti. E tu, fede­
le al consiglio, ti inerpicherai 
in compagnia di-a l t r i cronici 
al pari tuo sempre più in al­
to, sin che le gambe sapranno 
reggerti. E se queste con gli 
Enni ripudieranno il moto, 
penserà il tuo cervello a rie­
dificare i ricordi, sin che la 
nube nera nel cie'o si aprirà 
a ciambella, e dall'ovale az­
zurro scenderanno i raggi del 
sole, e su questi raggi t i in­
camminerai leggero leggero. 

mio cuore un tumulto di dal 
ci emozioni, che le parole 
non riescono a concretizzare. 

Altre modeste oscensioni 
affiorano nella mia mente. 
Anzi d i alcune ho trovato 
persino la descrizione in un 
piccolo taccuino. Rileggendo 
adesso a distanza di parecchi 
lustri queste relazioni che ri­
sentono un po' della retorica 
dei c 'omponimenti 'ginnasiali, 
prouo una. indicibile commo­
zione e mi pare di rivivere 
per qualche ora almeno, quei 
tempi beati della mia ado­
lescenza. 

Passarono gli anni e la mia 
passione non fece che av­
vampare pgnor più intensa. 

Scalai cime, qualche vol­
ta difficili; percorsi ampi 
ghiacciai; mi avvinghiai al­
le rocce dì pareti scoscese; 
vissi le ansie trepide alla Vi­
gilio, delle grandi ascensioni. 
Debbo però confessore che 
non provai più ì semplici e 
puri godimenti che le mie u -
mili montagne native seppe­
ro darmi. E' che la poesia che 
ci rende felici risiede sopra­
tutto nell'animo nostro .e Va 
nimo mio si abbandonavo 
per la pr imo volta, con tutta 
la freschezza dì una età in­
genua ed ardente, al fascino 
della natura. Allora, senza 
l'ingombro dì alcuna erudì 
zione, aspiravo al monte che 
mi a t t i ravo, con lo forzo pr i ­
mitiva dell 'istinto. 

Core amiche montagne del­
la pr imo età, non vi dimen­
ticherò mai.' Ogni anno vi 
vengo a trovare, e quando mi 
sarà preclusa la vìa alle vet­
te eccelse, ritornerò in mez­
zo a voi, e voi mi accoglie­
rete, son sicuro, con quell'ef­
fetto con il quale uno mom­
mo strìnge al seno il figlio 
che si ero smarrito nelle vie 
tortuose della vita, e che!tempo a disposizione, gli ha 
stanco e deluso si rifugio suljf?*to co»liere, a dispetto, le 
cuore materno. p iù l u m i n a » affermazioni. 

Pierino Balm» 1 Hrma Bianca 

Ettore Cozzani presenta l'o­
pera di Beppino Soraperra 
confidando la sua commozione 
di fronte all' ansiosa ricerca 
del pittore della 'Val di Fassa 
ed equipara 11 proprio senti­
mento agli entusiasmi che de­
stano i risultati di uno stile 
raggiunto. Ha ragione, Coz­
zani: quasi sempre l'artista al­
le prime' esperienze è sincero 
con sé stesso, più di quanto, 
talvolta inconsapevolmente, 
riuscirà ad essere in seguito. 

Beppino Soraperra vive a 
Canazei, in fondo ad una valle 
attorniata da gigantesche do­
lomie che offrono al suo sguar 
do stupefatto il miracolo del-
l'enrosadica ogni volta che le 
giornate più belle si scindono 
in due luci. Questo aspetto 
spettacolare dei suoi monti è 
ciò che più lo colpisce è il 
suo talento è volto — come dai 
saggi di questa sua «pr ima» 
al C.A.I. Milano — a ritrarne 
gli effètti.. 

Ma la montagna, la grande 
montagna non è tutta qui. Non 
può essere il mistero del Monti 
Pallidi tutto racchiuso in un 
contrasto di luce ed ombbra 
imitato con bruschi accosta 
menti di colori. La montagna 
— come il mare — sommuove 
ancor oggi la fantasia degli 
uomini, che ne avvertono il 
raccoglimento mistico e spiri­
tuale che avvicina a Dio e de­
pura l'anima dalla caligine 
raccolta, tra il consorzio u-
mano. ' • 

Questa è la montagna che 
deve sentire l'artista allorché 
la sceglie a musa della pro­
pria opera. A ciò pertanto de­
ve tendere nelle sue ricerche 
Beppino Soraperra. 

E, sulle prime, non gli sarà 
facile. 

Conoscendolo ne ho perce­
pito i pensieri abitualmente 
semplici, la natura scoperta e 
chiara come quella dei bimbi; 
cosi, ingenuamente, sente di 
dover dfpingere e non sarà 
poca fatica penetrare la se­
greta essenza delle cose. 

Ciò malgrado ho voluto in­
dicare al Soraperra altre vie 
che, se non sempre è possibile 
seguire, fa bene conoscere per 
allargare col proprio orizzonte 
le proprie possibilità. 

Intanto continui a dipingere 
le sue vedute della Val di 
Passa. Più avanti nel tempo, 
se le parole di un collega sin­
cero saranno rimaste nella sua 
memoria e l'avranno convin­
to, i suoi quadri avranno mag-

accarezzando il cielo. E le 
trombe del giudizio suone­
ranno quel giorno. E San Pie­
tro ti si farà incontro per 
farti strada. 

Questo è quanto ci attende, 
fratelli. E loro non lo sanno. 
Loro che la domenica t ra­
scorrono chini sul biliardo o 
a dimenar le anche fra mu­
siche frivole e puzzo di ta­
bacco. 

Nell'ottocento si ingrossano 
le file di questi amanti insa­
ziabili; si tendano i primi so­
dalizi. I prodi corrono all 'al­
pe raccogliendo le prime vit­
torie. E' una famiglia che si 
estende, che si moltiplica. Mi-
gliaiare migliaia di esseri^han-
no trovato la vera via e trac­
ciano piste incerte e salgono 
pareti. Ai giorni nostri si con­
tano a milioni gli appassio­
nati. Andiamo piano ragazzi! 
Se in montagna ci andate 
perchè ci vanno gli altri, fa­
tene a meno: sennò saremo 
costretti a mettere In funzio­
ne i semafori e vigili per re­
golare il traffico. Poi va a 
finire che nazionalizzano la 
montagna e all'attacco della 
« Segantini > o del Campani! 
Basso ci mettono un gabbiot-
tino per farti pagare il t ran-
sito.Allora è la, volta che va­
do a fare il palombaro. 

gior respiro e più profondo 
contenuto. 

La tecnica è per ora quella 
delle primissime armi, né al­
cunché potrebbe rivelare da 
queste primo tavole che il loro 
autore ha studiato colore pres­
so un Istituto d'Arte. 'Vera­
mente da allora-sono trascorsi 
molti anni e l'esercizio forma 
ed arricchisce i mezzi. A ciò 
deve tendere ora il pittore al­
leggerendo gli impasti, trovan­
do comunque formule atte a 
dar maggior levità al cieli e 
ad ottenere la giu'sta trasposi­
zione dei piani. 

Di buono, soprattutto. In ta­
lune pitture esposte, i toni cal­
di, di terre, blu e rossi, cne 
rendono pittoricamente i mar­
gini delle pineta e delle abe­
taie che assalgono il monte. 
Tra i pezzi esposti trovo mi­
gliori: Crepuscolo sulla Roda 
di Vael e Tramonto sul Sasso-
lungo. In altri ,1 vorrei trascu 
rati particolari'^narrativl dan­
nosi a quanto di poetico con­
tengono quei quadri come, per 
esempio, Notturno autunnale. 

Questa la mia critica a Bep­
pino Soraperra, non da in­
tendere come saccente giudi­
zio, ma che suggerisca come 
la pittura, la pittura di mon­
tagna .specialmente, deve rac­
cogliere in esigue dimensioni 
le spaziali ed indeformabili 
forme della natura, ma deve 
scindersi decisamente da quan­
to è anedottico per fare di un 
modesto taglio di tela colorata 
un fatto d'Arte. 

Federico Quatrinl 
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(1) Il Luzzati nel suo < Fol­
lia giovonil » ediz. Pevunc, 
chiarno insana mania l'alpini­
smo e aggiunge: .Come non 
cHiamare tale una passion che 
spinge li giorini a dormir a 
lo diaccio in su li monti im­
pervi? Lo sudar in modo ca-
vallin in fra le nevi, si che 
li bronchi arrischiar potrton 
li mali gravi"!,. E più ovanti 
continua: -, Lo governo dovria 
por fine a cotal sconcio e 
vietar cotal fatiche alla gio-
ventude ponendo in sui pen­
dii gendarmi armati che vie­
tar lo transito a chiunque 
votrìa usando jeep e sfolla-
genti ,. 
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n :%%i ct'c4.r> 
VII maggio, in una calda 

otmosfèfa di intima familia­
rità, sono sfate celebrate le 
nozze d'oro dei coniugi Fran­
cesco Pasini e Rosa Cucchiani, 
genitori del Direttore del no­
stro giornale, Gaspare Pasini. 

I molto arzilli «vecchi», fe-
steggiatissimi e commossi, era­
no attorniati dolio fìtta schiera 
dei numerosi figlioli, nipoti, 
parenti e amici, lieti di onfi 
cipare loro gli auguri per le 
future nozze di diarnante. 

Alla coppia... aurea gli au 
guri schietti e cordiali della 
famiglia alpinistica de « Lo 
.Scarpone », ouguri che esten­
diamo a Gaspare Pasini, affin­
chè possa anch'egli raggiunge^ 
re la vetta toccato »dai suoi 
cari genitori. 

DI 
nelle olliiDe personali al 0 .1 . forino 

Precisamente, come è stato 
detto e non a caso, tre pittori 
di t re tendenze: l 'una di de­
stra, l 'altra di centro, l'ultima 
di sinistra. A queste t re ten­
denze fanno riscontro i nomi 
di Dubosc, di Garrone, di 
Chabod. Tre età, t re tempe­
ramenti, tre modi di salire la 
montagna: tre manie:-e quin­
di di interpretarla e di tra­
durla, sia pure attraverso il 
colore. , 

P i t tura vecchia, di tecnica, 
di stile e di soggetto, la pri­
ma; pit tura audace, talvolta 
sconcertante, tutta d'effetto 
coloristico e di contrapposi­
zione di volumi, l'ultima. Pit­
tura invece, com'è naturale, 
più serena, equilibrata e pa­
cata, quella di mezzo. 

Sottolineeremo soltanto che, 
se la pittura di destra, con i 
suoi legami tradizionali, per 
cui non tìesce ad affrancarsi 
da una espressione manierata, 
convenzionale, priva di perso­
nalità, di vigoria e robustezza, 
ci lascia pressoché Indifferen­
ti, quella di sinistra, pe r il 
suo crudo, dissueto e troppo 
ardito distacco, dalle forme e 
dai colori della realtà, sche­
matizzato a volte, come in 
questa, in una espressione 
che tocca l'effetto geometrico 
della reclame, ci lascia, d'al­
tra parte, un po' perplessi. 
Più convincente ci dovrebbe 
riuscire, ed' obbiettivamente 
in fondo lo è, quella che, 
salvandosi dalla prima, non è 
caduta nella seconda. Quella 
di Garrone, precisamente. 

Di Chabod annoteremo a 
margine, quanto più ap­
prezzabili i disegni, così noti 
agli appassionati della mon­
tagna per commentarli anco­
ra, in cui l'originalità e la 
modernità hanno trovato una 
più composta, sobria e del 
tutto felice espressione. 

Arbla 

Furberìe di anziani 
rpVTTl pagano, in qualsiasi 
-*• ambiente, u n tributo di 
noviziato e fa par te dell'espe­
rienza alpinistica il conoscere 
il grado di incompatibilità 
fra macchina fotografica e 
piccozza, ramponi e borrac­
cia e quant'altro di duro e 
pesante (o di fragile) occor­
ra portare nello stesso sacco. 
Quando viene l'ora della ra­
zionale distribuzione dei ca­
richi bisogna star molto at­
tenti, ma ci si casca lo stes­
so, specie se il compagno è. 
molto autorevole (per « chia­
ra fama > sulle cattedre del­
l'alpinismo) e con farla di 
apprezzare lo sforzo vi chie­
de: 

— E' molto pesante il tuo 
sacco? (Contiene già due paia 
di ramponi, la punta di r i ­
cambio e gli altri aggeggi da 
riparazioni, lanterna, borrac­
cia e corda). 

— Oh, no! — risponde il 
giovane ingenuo fiero della 
propria robustezza. 

— Prendi allora anche la 
mia piccozza, per favore, io 
ho la macchina fotografica. E 
l'assegnazione è fatta per tut 
ta la-giornata! 

Salvare la faccia 
ASSAI più lungo è però lo 

•^ esperienza che occorre 
per riuscire a mancare digni­
tosamente una mèta. L ' . a b 
e > dei pretesti è quello dei 
presagi sul tempo. E' bene 
pre-munirsi per la ritirata 
consultando all'arrivo in val­
le l'albergatore o qualche 
montanaro. E' assodato che 
gli indigeni predicono rego­
larmente il contrariamente 
del tempo che farà e solita 
mente il bello. Forti di que­
sto provato fenomeno sarà 
facile all'indomani far com 
prendere ai compagni l'inuti­
lità di proseguire non appe­
na una minuscola nuvoletta 
appaia a macchiare il più ter­
so cielo alpino. 

Ma vi sono scuse più eie 
ganti, escludendo si. capisce 
quelle dei pericoli obbiettiui 
derivanti dalla eccessiva ri-
pidifd dei pendii o dalla in­
sufficiente resistema dei pon­
ti sui crepacci. Alla portata 
di tutti è quella delle foto-
grafie. A che scopo affrettarsi 
se c'è una bella inquadratura 
qui pronta? E perchè non 
prendere con lo schermo que­
gli stupendi cumuli? E a che 
scopo andare fino in cima 
(mancano ancora due ore e 
sì cammina da cinque) da 
dove notoriamente il panora­
ma si appiattisce e s'impasta 
sulla lastra? 

Arzigogolato, ma d'effetto, 
è il - pretesto della qualità 
della neve. A tarda primave­
ra passate le undici o mez­
zogiorno è meglio, per scen­
dere bene, attendere che il 
sole 'Sia .tramontato,, ma c'è 
sempre un po' di crosta da 
rompere. E' quésto il caso in 
cui bisogna magnificare la 
voluttà delle curve sulla ne­
ve appena addolcita dai pri­
mi . tepori, la gioia del ritor­
no in capanna per la colazio­
ne, le delizie del torpore del 
bagno di sole pomeridiano. 
Ed allora appare logico, na­
turale, accontentarsi del colle 
anziché della cima che richie­
derebbe un'oretta supplemen­
tare di « scarpinato > e il ri­
torno è ben giustificato dalla 
giudiziosa scelta dell'ora del­
la discesa. (Attenti ai rimor­
si: è in omaggio a questa teo­
ria che tredici anni fa ho fat­
to mancare la Dujour in una 
splendida mattina di giugno 
ad una delle più veloci scia­
trici italiane e non so se son 
stato perdonato). 

Palcoscenico a tremila metri 
/ ^HI conosce l'atmosfera del-
^-' le capanne svizzere a Pa­
squa (e la loro ressa) non ci 
taccierà di profanatori per 
quello che abbiamo fatto or 
sono tre lustri alla Concordia. 
Uniche due sciatrici erano 
due ragazze italiane, anzi mi­
lanesi, le quali, commosse 
dalla malinconia generale 
(nubi basse vagavano tra le 
pareti dell'Aletsch e del Fin-
ster), decisero di offrire un 
trattenimento di danze, clas­
siche e folcloristiche. La mu­
sica (vocale) si arrangiò in 
qualche modo, il ballatoio in­
terno divenne palcoscenico, il 
dormitorio si trasformò in 
platea e sotto la luce dei r i ­
flettori (lampadine a pila con 
schermi di carta colorata) le.., 
ballerine — suggestione ed 
ombre aiutando — diedero 
uno spettacolo veramente da 
< resurrezione » con calorosi 
applausi e richieste di bis. Ma 
è vero che poco tempo prima 
la' platea del piccolo Eden a 
Milano le aveva già acclama­
te per giorni e giorni! 

Anche la doccia ! 
I\0N è che il conforto dei 
' ' rifugi del Cl-ùb Alpino 
Svizzero oreivi a tanto. Que­
sto accade in olcuni nostri ri­
fugi che sono poi alberghetti 
con tutte le conseguenze del 
caso e francamente noi pre­
feriamo le capanne sempre a'-
perle, senza custode, ma in 
ordine, pulite e confortevoli 
e con tariffe convenienti an­
che con il cambio d'oggi! La 
doccia di cui parlo fu occa­
sionale e fortunatamente ero 
in costume appropriato che a 
fine maggio si circola volen­

tieri in mutandine da bagno. 
I frequentatori del Vallese 

conoscono l'accorgimento lo­
cale per l'irrigazione degli al­
ti pascoli: le vires, sorta di 
acquedotti semiartificiali, o-
rizzoniali sui ripidi fianchi 
delle montagne. Inoltre chi 
gira per l'alta montagna in 
una stagione in un certo sen­
so imperfetta, con condizioni 
ambigue come la tarda pri­
mavera, sa la tentazione di 
non prendere la via estiva 
che scende dalla capanna, ma 
seguire finché si può lo t lin­
gua » ancora sciabile del 
ghiacciaio. Frutto di questa 
indecisione fu un giorno il r i ­
trovarsi, scendendo do Pa-
nossìère, su una vire asciutta 
anziché sulla mulattiera. La 
vire si perdeva poi nel costo­
ne. Non c'era scampo: biso-
g-nflva superare un passaggio, 
diciamo di... secondo grado, 
con un salto di un trecento 
metri a sinistra, la montagna 
a destra e quel che contava 
— ahimé — bugnato da una 
cascata ricca come può esser 
lo a primavera con molto 
caldo. 

Carichi come muli di sci, 
corde e picche e ramponi non 
si poteva passare a pieno ca­
rico, ma < traghettare > a po­
co a poco tutte le impedi­
mento, E siccome (in omag­
gio ai buoni insegnamenti ri­
cevuti da bambini) gli olpini-
sti erano tre, passata la gio­
vane compagna e l'anziano 
capo, il gioco del traghetto (e 
quindi la doccia a ripetizio­
ne) fu tuffa per il terzo. 

Paura da solo,.. 
-pU molti anni fa; ero alle 
^ prime armi in fatto di" gi­
te sciistiche e mi piaceva av­
venturarmi da solo. Fu cosi 
che sfuggendo alle prime 
mondanità della Cortina del­
l'altro dopoguerra mi ritrovai 
a salire il costone che dal 
versante di Formin porta so­
pra il rifugio della e roda c'.a 
Lago. Era ripido davvero (lo 
constatai nuovamente venti 
anni dopo) e gonfio di neve, 
ma proseguivo impavido e un 
po' incosciente tagliando la 
pista in traverso, guardando 
ai radi alberi sparsi sul pen­
dio. E fu questa la mìa for­
tuna. A un certo punto il 
pendio parte improvvisamen­
te, lento, ma poco prometten­
te: io sento qualcosa che mi 
si ferma dentro; sono a due 
metri da un albero; ci volo 
addosso standone a monte. 
La lavina passa e finisce giù 
nel vallone, in piano davanti 
alle malghe, cancellando tut­
te le mie traccio a zig-zag. Il 
pericolo grosso era ormai pas­
sato, ero quasi in cima, ma 
ero solo e l'emozione (per 
quei tempi) era stata troppo 
forte. Così mi sciolsi dall'ab­
braccio con l'albero, traver­
sai lungo per uscire dal ri­
pido e tornai malinconico 
per dove ero venuto! 

...e paura in compagnia 

f-f VESTA è recente, di que-
V: st'inverno. Avevo un vec­
chio chiodo da togliermi nei 
Codini e chiesi o una mia a-
mica d'infanzia che abifaua 
do quelle parti di accompa­
gnarmi. Stavamo cosi scen­
dendo — per una via di­
versa dalla salita — ii Ca-
din del Nevaio sulle Cam-
pedelle e vai Marzon. L'otti­
mo « Nino > neUo sua « Gui­
do sciistico delle Dolomiti > 
porla di « conaii?io di soddi­
sfazione per abili sciatori », 
eufemismo chiarissimo per 
non dire che si trattava di 

un passaggio molto ripido. 
Non sarebbe stato una cosa 
tremenda con neve primave­
rile o farinosa ma non trop­
pa; invece ve n'era moltissi­
mo e per giunto compresso 
dal vento. E il pendio sfug­
giva sotto i legni, sempre più 
convesso, sempre più ripido, 
tanfo do non lasciar vedere 
coso c'ero sotto. 

Mi spostai a sinistra su uno 
rocceffo sporgente e vidi che 
il passaggio era possibile: bi-
sognava tagliare il canalino 
per portarsi su una parte più 
< suasoto » e più manovrabile 
con gli sci. Detto fatto, parto 
con molta cautela, ma dopo 
pochi metri un tonfo, una fes­
sura a un metro sopra di me. 
Era partita una Schnee-brett. 
Ebbi oppena il tempo di pen­
sarlo che mi trouoi disteso 
sul fianco destro, gli sci già 
sommersi dalle . tavole » di 
neve. Ma percepii subito che 
io scendevo con velocità mi­
nore del pendio svalangato e 
non ebbi nemmeno il tempo 
di preoccuparmi. Dopo una 
ventina di metri ero già fer­
mo, fuori dall'imbroglio, men­
tre la slavina proseguiva sem­
pre più veloce verso il basso 
fermandosi trecento metri più 
in giù. 

Neppure una parola fra me 
e la mia compagna, Lei ero 
ol sicuro sul sasso e guarda­
va con gli occhi un po' atto­
niti la scena pensando che si 
era dimenticato di... chieder­
mi come comportarsi. E giù 
a valle ci offendevo lo sua 
bambina e un'automobile e 
avremmo fatto tardi e forse 
poteva finir male. Fu cosa di 
brevi istanti; di solito lo spa­
vento si prova poi a mente 
fredda, ma io avevo davanti 
a me un pendio ripidissimo, 
con neve perfetta, granulosa,, 
su cui era passata levigante 
la valanga. Era troppo ' invi­
tante: mi buttai giù in paral­
leli su quel fondo perfetto e 
non ebbi neppure il tempo di 
accorgermi se il cuore aveva 
battuto più forte, 

Gaetano De Luca 
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mime... 
Sci a cavallo 

Lo sci è molto sviluppato in 
Argentina, specie in questi ul­
timi tempi. C'è però l'inconve­
niente che talvolta le monta­
gne sono un po' lontane e non 
esistono strade per raggiun­
gerle. Viene allora usato il ca­
vallo: gli sci poggiano di fra-
Derso sulla groppa insieme coi 
bastoncini assicurati alla par­
te anteriore della sella. Que­
sto innovazione ;trova molte 
ieguaci fra le "sciatrici, che 
hanno modo di mostrare anche 
le lóro qualità di amazzoni. 

D e f i n i z i o n e de l l o sci 
Vincenzo Rovi su « Milano-

sera »: 
« Lo sci è una buccia di ba­

nano per coloro che possono 
spendere ». 

Anche questo, dunque, fa il 
paio col vigile che considera 
lo sci un lusso da tassare im­
placabilmente (vedi lettera di 
Sandro Prada sul numero scor­
so). 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiMitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

L'Alpine Journa 
L'ultimo numero uscito è 

quello del Novembre 1946 n. 
273. Pubblicazione sempre ben 
redatta e informata, ciò che 
giustifica quanto ne diceva 
un corrispondente: « Tutto 
quello che scrive questa rivi­
sta su qualunque argomento 
che riguardi l'alpinismo, è ac­
cettalo come Vangelo », 

Frank Smythe,. fra l'altro, 
racconta col suo abituale 
< humour » le sue esperienze 
e avventure come istruttore 
di truppe ajpine nel Paese 
del Galles e sui monti del 
Canada. - Mr. Graham Mac-
phee si riconcilia con le Alpi 
nella sua ultima campagna 
(1939), durante la quale anno­
ta nel suo taccuino non me­
no di 14 cime nuove. Si ri­
torna all'Himalaya con Basi­
lio Goodfellow, i cui tentati­
vi di raggiungere qualche ci­
ma durante i suol brevi con­
gedi militari, fallirono per 
mancanza d'allenamento. J. E. 
Barford parla della tecnica 
della corda su roccia, Arturo 
Firmin fa il racconto della 
della prima ascensione del 
monte Kenya dalla parete 
sud. II col. E. L. Strutt. ex 
presidente del Club inglese, 
fa rivivere i lontani ricordi 
(1902) delle sue prime escur­
sioni sulle Alpi. G. R. de Beer 
uno dei più valenti studiosi 
della storia dell'alpinismo, 
lenta di decifrB,re qualcuno 
degli enigmi che ha incontra­
to nel corso delle sue ricer­
che. 

Ma la parte più interessan­
te per noi è un articolo di J. 
B. Joyce, nel qviale l'autore fa 
un parallelo fra i rostr i < o-
rientalisti » e gli « occidentali­

sti », argomento che ha or­
mai perduto parte della sua 
attualità, data la miglior re­
ciproca conoscenza dei due 
campi da parte degli alpini­
sti delle opposte tendenze. Fa 
tuttavia piacere che si riparli 
dell'Italia e del nostro mondo 
C'Jpinistico fra i colleghi in­
glesi, per la prima volta do­
po la guerra. Con la ripresa 
degli scambi di pubblicazioni 
fra i due Paesi è prevedibile 
che le informazioni recipro­
che si aggiorneranno meglio 
con vantaggio di tutti e ci 
augurarne di riveder presto 
fin noi gli alpinisti britanni­
ci per qualche campagna tan­
to sulle Dolomiti che sulle 
Alpi occidentali. Potranno così 
constatare de visu i nostri 
progressi, tanto più conside­
revoli se si riflette all'interru­
zione causata dalla guerra. 

LES ALPES. — Rivista del 
Club Alpino Svizzero, aprile 
1947. Bella e interessante come 
sempre. Eccone il sommario: 
Arturo Visoni « Dal Pizzo Ba-
sodino al Sustenliorn »; Claudio 
Sauvain « Al confini delle terre 
abitabili nel grande Nord sve­
dese»; G. R. de Beer «I bota­
nici e le Alpi»; Thls-Blumer 
«Per via indiretta al Bernina»; 
Alfredo Niderberge «Addormen­
tato si è un giorno d'estate »; A. 
Leuthold «La oppure il Righi?»; 
Carlo Poster: «Escursione au­
tunnale sulle roccie delle Alpi»; 
Bruno Legobbe: «Valle di Mal-
vaglia » ; A. Meyer : « Freunde-
nhorn: est od Ovest?», Max 
Korthals, Riccardo Jeck, M. Oe. 
« Tre volte lo spettro del BrO-
cken»; Edwin Bucher e Mei-, 
chiorre Schild : < Neve e slavine 
nell'inverno 1345-46 »-. 

Campeggio Nazionale CAI-UGET 
G R U P P O D E L M O N T E B I A N C O 
VAL VENI - COURMAYEUR . m, 1700 

è fa migliore organizzazione nel più 
entusiasmante Qruppo Alpino dominato dalla 
più alta vetta d'Europa. / 

ALPINISTI ! ESCURSIONISTI ! 
Chiedete il programma completo al 

C A B S E Z I O N E U G E T 
GALLERIA SUBALPINA - .TEL. 44.611 - TORINO' 

fl vrete risolto il problema delle vacanze estive 



LO SCARPONE 

ELLE SEZIONI DEL C J I L 
IH I L 

Il nuovo Consiglio 
sezionale 

Lo spoglio delle schede di 
votazione per l 'elezione del 
nuovo Consiglio Sezionale 
per il 1947 ha dato i se­
guenti r isul tat i : 

Presidente: Bello rag. Ma­
rio. 

Vicepresidenti: JVegrri Carlo, 
Zoia Igino (Sott. Tecnomasio). 

Consiglieri: Castoldi dr. Car­
lo (Sott. Fior di Roccia), Cat­
taneo ing. Ezio, Cavallotti An­
gelo (Sott. Comit), Colombi 
rag. Mario, Contini Dauro, De 
Minerbi ing. Leonardo (Sott. 
Magneti Marelli), De Tisi tìiu-
leppe, Faleschinì Guido, Fu­
sco dr. Vincenzo, Guasti dr. 
Sandro, Laeng dr. Gualtiero, 
Lombardi dr. Vittorio, Longo­
ni rag. Piero, Mapelli ragio-
nler Francesco, Nangeroni 
prof. Giuseppe, Oppio Nino, 
Schiavoni ing. Giuseppe (Sott. 
Pirelli, Sironi Franco (Sott. S. 
U. C. A. !.. 

Revisori: Barberis rag. Er-
berto, L'jcioni rag. Luigi, Trez-
zi rag. Emanuele. 

La composizione del Con­
siglio non può tu t tavia an­
cora considerarsi definitiva, 
due dei Consiglieri eletti a-
vendo rassegnato le loro di­
missioni. In un ul ter iore co­
municato verrà data la lista 
completa. 

L a p r i m a r i u n i o n e 

L'insediamento del Consi­
glio è intanto avvenuta nel­
la sera di mercoledì 14 corr. 
sotto la Presidenza del 
Comm. Bello, che ha rivolto 
il suo cordiale saluto ai neo 
eletti, compiacendosi di v e ­

dere affiancate tante forze 
giovanili al buon nucleo de ­
gli degli anziani e t raendo 
auspici pe r un'azione con­
corde, fattiva ed appassiona­
t a in prò della Sezione. 
Questa t rova davanti a sé 
compiti formidabili, a con­
dur re in por to i quali oc­
corre siano tolti tut t i i d ia­
frammi di separazione e di 
dissenso, amalgamando, ce ­
mentando i vincoli di colle­
ganza t ra i soci tut t i , facen­
done • una forza unica e 
compatta, t a l e da condurre 
a quei r isul ta t i che tut t i a u ­
spicano e che i soci a t t endo­
no. 

Il Consiglio approva, p l a u ­
dendo, tal i dichiarazioni, e 
come p r imo segno di sua 
vi ta delibera l'invio di u n a 
let tera di p lauso e di grati ' 
tud ine al Consiglio uscente 
per l 'opera compiuta t r a 
mille difficoltà create dalla 
contingenza di guerra e del 
dopoguerra. 

Trat tandosi di una p r ima 
seduta, il Consiglio non ha 
potuto che l imitarsi ad u n 
sommario giro d'orizzonte 
per il r iconoscimento delle 
propr ie forze e per affacciare 
1 problemi massimi, r i ser­
vandosi di t r a t t a rne più p r o ­
fondamente in seguito e pa s ­
sa ad una p r i m a designazio­
ne elencativa delle Commis­
sioni che dovranno collabo­
ra re col Consiglio stesso, i n ­
vi tando le persone indicate 
a presentare nel più b reve 
tempo possibile l'elenco de l ­
la loro definitiva composi­
zione. La seconda seduta è 
convocata p e r mercoledi 21 
corrente mese . 

Ricordiamo che 11 

2ii corrente 
alle ore 21 nella Sala del Gonfalone al Castello 
Sforzesco di Miiano 

CAmMF.M.& (^Sm§SiA]¥t: 
t e r rà l 'annunciata conferenza dal titolo « Quando cala 
il sipario ». 

Non mancate! La manifestazione è organizzata prò 
rifugio Mario Tedeschi al Pialeral . 

I biglietti d'invito si possono r i t i rare alla Segreteria 
della Sezione, a par t i re da oggi, dietro oblazione prò 
Rifugio Tedeschi. 

NUOVO STATUTO • SOCIALE 
— SI è poi proceduto all'esame 
del nuovo s ta tu to! ctii 24 arti­
coli sono stati discussi con ogni 
cura. Cosi dopo qualche modifi­
ca lo statuto è risultato appro­
vato. I Soci che ne desiderasse­
ro copia, potranno fra poco ri­
tirarle m segreteria. 

NUOVO CONglGUO DIRET­
TIVO. T— L'Assemblea-ha prov­
veduto all'elezione delle ' nuove 
cariche sodali cosi risultate: 

Presidente: Dr. Carlo Castoldi 
(per acclamazione); Vice Presi­
dente: Alfredo Gianotti, (voti 
32); Consiglieri; Piero Longoni, 
Enrico. Erba, Hemo Pandianl, 
Cesare Finzl, Dante Menni. — 
Revisori: Renzo Marenghi, Lui­
gi Fedegari, Rag. Ugo Fantini. 

RIUNIONE CONSIGLIO DI­
RETTIVO: Il 7 maggio Si è riu­
nito il nuovo Consiglio per pro­
cedere alla distribuzione degli 
incarichi al diversi suoi membri. 
Le branche dell'attività sociale 
rimangono cosi assegnate: 

Alpinismo e Turismo: Erba e 
Pandianl; Gite sciistiche: Ca. 
stoldl e Gianotti; Roccia: Soci, 
Oppio e Beretta; Tiinnls Cannot-
tagglo: Menni; Culturale: Lon­
goni; Amministrazione e Cassa: 
Castoldi: Lo Scarpone: Erba. 

Il martedì ed il venerdì sera 
funzionerà uft Consigliere di 
turno, coadiuvato dalla segreta­
ria d'amministrazione Silvia Pu-
dilli. 

CORSO' D I ROCCIA: Il socio 
accademico Nino Oppio si è gen­
tilmente prestato a dirigere un 
corso di roccia che sarà tenuto 
in Grignetta nelle seguenti do­
meniche: 25 maggio, 1, 8, 15 giu­
gno. E' un'ottima occasione che 
si offre ai soci di prendere par­
te ad un complesso di gite di 
allenamento che li metterà a-
gevolmente in grado di prose­
guire la stagione di roccia in 
altre località. più lontane nelle 
quali verranno poi organizzate 
ascensioni di maggior impegno. 

ACCANTONAIMENTO A 
CERVINIA. — Avrà luogo 
anche quest'anno in turni set­
timanali dalla metà di • luglio 
alla fine di agosto, presso l'Ai 
bergo Jumeaux. Data l'insta 
bilità dei prezzi, non siamo 
ancora in grado di indicare la 
quota di partecipazione. Soci 
ed amici tengano comunque 
sin d'ora presente che la nostra 
organizzazione sarà curata in 
tutti 1 dettagli. 

Il Raduno ai Roccoli Loria 
L'8 giugno p. V. avrà luogo 

11 tradizionale raduno (ex Ra-
violata) ai Roccoli Loria. 

Il programma è libero e la 
colazione è al sacco. Chi vo­
lesse pernottare il sabato sera 
a Sueglio (Albergo Legnone) 
dovrà prenotarsi direttamente 
allo stesso entro il 6 giugno. 

Rifugio Y Alpini in Val Zebrù 
( G r u p p o d e l l ' O r t l e s ) 

Il Rifugio verrà quest'anno 
gestito dal nuovo custode, 
guida Primo Pozzi di Bormio. 
La Direzione ha ringraziato la 
guida Giuseppe Canclini che 
da oltre venticinque anni ha 
custodito il Rifugio con gran­
de cura e volonterosa abilità 
il consigliere dott. Bertarelli, 
ispettore del Rifugio, aveva 
fatto presente al Consiglio le 
condizioni misere della fami­
glia di Canclini, raccomandan­
do che l'affìtto per il 1946 ve­
nisse condonato ed il Consi­
glio aveva accettato. Venne 
pure deciso di offrire la suc­
cessione alla guida Primo Poz­
zi di Bormio che da anni coa­
diuva al Rifugio Casati ed es­
sa ha accettato di buon gra.do. 
La nuova nomina ha fatto ot­
tima impressione tra gli alpi­
nisti. 

Il Rifugio V Alpini sarà a-
perto quest'anno il 15 luglio 
ed è da augurarsi che la cor­
rente di alpinisti anche senza 
guida ritorni a frequentarlo 
con assiduità; le vette della 
Thùrwieser e della Cima di 
Trafoi, del Gran Zebrù atten-

• dono. 
La carrettabile di Val Ze­

brù da Sant'Antonio Valfurva 
porta alla Baita del Pastore 
(m. 2200) in ore 2,45 e da qui 
in un'ora e mèzza si è al Ri 
fugio (m. 2873). Ricordiamo 
che a trenta metri dal Rifugio 
esiste un bel baraccamento 
In muratura nel quale potreb­
be trovar posto un accantona 
mento di qualche Sezione o 
Sottosezione, del. CAI. 

Per informazioni rivolgersi 
al custode in Bormio o alla 
Segreteria ' della Sezione in 
Milano. 

Un maglione di lana (offer­
to dalla ditta Focesi « Glo-
ria »). . 

Una piccozza marca Cre-
vafled (offerta da « La Rina­
scente »). 

Attacchi « Himalaia » (of­
ferti dalla ditta Valsport di 
Carlo Colli). 

Una borsa da sci (offerta 
dalla Ditta Sala Sport, Mi­
lano). 

Un paio di guanti da .sci 
(offerto dalla Ditta Italo 
Sport). 

« Il Fotolibro » di S. Guida 
(offerto dalla Casa Editrice 
Ulrico Hoepli). 

Tre pellicole fotografiche 
«Alba» formato 6X9 (offer­
to da « Foto cine Film », Mi­
lano). 

« Il Cinelibro » di- E. Costa 
(offerto dalla Ed. Ulrico Hoe­
pli di Milano) e due pellicole 
«Alba» formato 4X6,5 (of­
ferto da « Fotocine Film »). 

« 100 Istantanee » di Zu-
magliano e Bernardi (offerte 
dalla Casa Ed. Ulrico Hoepli 
di Milano). 

Premi extra: per la Sucai 
0 l'Associazione universitaria 
meglio classificata la Ditta 
Ferri, di Milano, offre un do­
cumentario sonoro di monta­
gna. 

Ai primi t re classificati 
presenti a Milano all' atto 
della premiazione, saranno 
assegnati inoltre rispettiva 
mente: 

un buono per un ritratto 
formato 30X40 del valore di 
L. 4.750; 

un buono per un ritratto 
formato 24X30 del valore di 
L. 3.750; 

un tniono per ' un ritratto 
formato 18X24 del valore di 
L. 2.750; offerti da «Lo Stu­
dio », di Milano. 

SOTTOSEZ. GRUPPO AMICI 
DELLA MONTAGNA. — Nello 
scorso aprile questa Sottosezio­
ne ha tenuta l'assemblea annua­
le dei soci che. numerosissimi, 
hanno attentamente seguito la 
relazione morale e finanziaria 
del Sodalizio, esposta dal pre­
sidente. E' stata passata in ras­
segna la brillante attività svolta 
dagli associati nell'anno decorso 
e quanto ha fatto il Consiglio 
direttivo per il buon andamento 
della società. L'assemblea ha 
ratificato, all'unanimità, l'opera 
to dei propri dirigenti. 

Una proiezione cinematografi­
ca a passo ridotto Ka comple­
tato la riunione. 

Il G.A.M. ripeterà l'accanto­
namento a Planpincieux di Cour­
mayeur, in Val Ferrei. Cosi nel­
la prossima estate verranno ri­
prese le escursioni nel Gruppo 
del M. Bianco. L'Accantonamen­
to avrà inizio il 13 luglio e ter­
minerà il 24 agosto. La quota 
settimanale sarà di L. 5000. ' 

La prossima attività alpinisti­
ca del Sodalizio verrà svolta in 
Grigna, ai Corni di Ganzo, in 
Val Masino,, ecc. < 

marzo: Foppolo; 18-21 marzo: 
Chiareggio; 29-30 marzo: e lu­
sone - Pizzo Formico. 

Quasi tutte effettuate in tor-, 
pedone con un totale d i ' 142 
partecipanti. 

Accantonamento 
. nelle Dolomiti 

Sono aperte le Iscrizioni 
all'Accantonamento nazionale 
del CAI che la nostra società 
organizza quest'anno in quat­
tro rifugi del gruppo Marmo-
lada. Sella ,e Catinsiccio (Ri­
fugio Contrin, Marmolada, 
Pordoi e Gardeccia). 

Per alcuni turni, specie 
quelli dell'agosto, i posti so­
no già in massimai parte pre­
notati; i soci che desiderano 
avere libertà di scelta sono 
invitati 84 affrettare la loro 
iscrizione. 

L'accantonamento si svol­
gerà dal 13 luglio al 7 set­
tembre. La quota da. versarsi 
all'atto dell'iscrizione è di li­
re 2000 per turno, la differen­
za di L. 4700 si pagherà al­
l'arrivo al rifugio. 

E' in corso-di pubblicazio­
ne 11 prograpima illustrato a 
stampa, che verrà inviato a 
tutti gli scritti e a chi ine fa 
richiesta. 

Tutti i soci, le loro famiglie, 
e i loro amici. possono con­
correre a turni compieta-
mente gratuiti, presso qual­
siasi accantonamento nazio 
naie del CAI, acquistando 
presso la sede i biglietti della 
lotterìa t Vacanze alpine gra­
tuite . . , . • 

Prossime manifestazioni 
25 Tnogoio; Gita ai Corni di 

Canzo; S giugno: XIV Collaudo 
degli anziani; 5-6 luglio; Gara 
di sci a staffette dello Stel 
vio; 12 luglio: Partenza per 
l'inizio dell' Accantonamento 
nelle Dolomiti. 

Altre manifestazioni potran­
no venire combinate per gli 
altri giorni festivi. Programmi 
e iscrizioni in sede nelle sere 
di martedì e venerdì, dalle 21 
alle 23. 

SOTTOSEZ. «ALFA ROMEO» 
— L'attività estivo-invernale 
1946-47 ha compreso l'effettua­
zione delle seguenti gite, tutte 
in autocarro: estate 1946. Passo 
dello Stelvio (Cima degli Spi­
riti), Grignetta, Rif. Porro (Ken­
nedy), Passo Presolana e vetta. 
Inverno 1946-47: Madesimo, Pre-
solana-Formico, Artavaggio, Ma­
desimo, Alpe Piasci e Sasso 
Bianco, Rif. Porro e Passò Cas­
sandra, Madesimo, Sestriere con 
traversata a Ulzio, Rif. Pizzinl 
e M. Cevedale. Media dei par­
tecipanti: da 35 a 41 persone. 

Il calendario estivo 1947 con­
templa gite a; Valcava (narci-
sata), Pizzo dei Tre Signori, 
Grignetta, Badile, Presolana 
(raccolta stelle alpine), Viso, 
Disgrazia, Resegone, Glcno, Le-
gnoncino, Val Cuvia (casta­
gna ta). 

In programma una scuola di 
roccia in Grignetta, sotto la di­
rezione del reggente Galli E-
milio, e, un campeggio di 15 
giorni a Cervinia. 

Bene i rinnovi pel 1947 e cosi 
pure le nuove iscrizioni. I soci 
a ffne aprile erano 80. 

La sede con relativa biblio­
teca alpina è aperta tutti i mar­
tedì. 

C.A.I. • U.6.EJeTorino 
Un Raduno d'eccezione grazia ancora u n a volta per 

C.A.I.Torino-U.G.E.T, 
Domenica 1 Giugno 

12 ORE SUL MONTE DEI 
CAPPUCpiNI 

Al fine di solennizzare, con 
un raduno dei soci, di tutte le 
Sezioni e Sottosezioni del Pie­
monte dèi CAI, 11 ritorno del­
la Sede Sociale del CAI a To­
rino ed i cordiali rapporti sta­
bilitisi t ra le due Sezioni tori­
nesi, è stata decisa l'organiz­
zazione di una festa al Monte 
dei Cappuccini. 

Ecco il programma di mas­
sima: 

Domenica 1 Giugno: 
Ore 12 - Pranzo degli alpini­

sti e degli appassionati del­
la montagna, Pranzo al sac­
co nei vasti pergolati. 

Ore 14,30 • Grande sfida boc-
ciofila CAI-Torino e CAI-
UGET con la partecipazio­
ne delle . terne composte 
dal Presidente, Vice Pre 
Bidente ed un Consigliere 
delle due Sezioni. 

Ore 16 - Danze all'aperto. Vi­
sita al Museo della Monta­
gna. Attrazioni varie per 1 
bambini. 5 

Nella serata'^illuminazione e 
danze. 4 

Tutti i soci di Torino del 
CAI, tutti i soci di. tutte le 
sezioni e sottosezioni sono in. 
vitati ad intervenire alla ec-
cezionare manifestazione: 

I biglietti d'ingresso sono 
in vendita presso, le au3 Se­
zioni torinesi dei C A I : Tori 
no: via Barbaroux 1, telefo 
no 46031; UGET: Galleria Su-
bejpjna, telefono 44611. 

Le , Sezioni CAI fondate 
dalla UGET: Valpellice - Val-
lesusa-Valli di Lanzo - Savi-
gliano. 

Le Sottosezioni CAI-UGHT: 
Settimo - Venafia - Bibiona, 
sono invitate ad intervenire 
con una numerosa rappresen 
tanza, ' 

quanto': l 'Ente ' stesso'.ha fatto 
per . i"Rifugi-del ia-nost ra .Se­
zione. . ' ' ^ 

\L EcliiilB'"SettinMe„ al Corsi 
Dal signor Carlo Ferrandis 

di Milano riceviamo: 
* Ho avuto la'gioia di tra­

scorrere una 'seftimano al "Ri­
fugio Nino Corsi" in Val Mar­
tello, favorito da un sole sma- dato lettura del Bilancio al 31-
Blionfe. La zono è interessan- 12-1^46, chiuso con un risultato 

GITE IN GRIGNETTA 

Nelle domeniche 25 maggio 
e 1° giugno p. V. si effettuano 
gite, aperte a tutti, in Grigna 
Meridionale, con automezzi at­
trezzati. 

Informa,zioni e prenotazioni 
entro il venerdì sera in Se­
greteria, via Silvo Pellico 6, 
Milano (telef. 88421). 

L' ASSEMBLEA GENERALE 
DEI SOCI ha avuto luogo mer­
coledì 16 aprile. 

Il Presidente Dr. Carlo Ca­
stoldi, dopo aver esposto la re­
lazione sull'attività del 1946, ha 

tissima per le magnifiche a-
scenstoni che si possono effet­
tuare con gli sci. Ai fratelli 
Carlo e Fulgenzio Hafele e al 
personale del "Rifugio" il mio 
grazie di cuore per il signorile 
e ottimo trattamento avuto ». 

S.U.C.fl.l. Milano 
1 PREMI DELLA MOSTRA 

FOTOGRAFICA 
> " Soggiorno gratuito per 5 gior­
ni all'accantonamento S.U.C.A.I. 
al Breuil (offerto dalla Sucai 
di-Milano). ' ' 
' .Una corda di canapa dà 
Ì2 mm. per .V) metri (offerta 
ijalla Ditta Bramani, Milaho). 

Un sacco di montagna con 
teggisacco (offerto da «La 
fitoaacwte»), 

attivo confortante pur essendo 
stati stanziati cospicui accanto­
namenti per l'eventuale svaluta­
zione dei crediti relativi ai dan­
ni di guerra. Il Bilancio è stato 
approvato all' unanimità. Un 
riassunto della relazione dal 
Consiglio ed il bilancio sociale 
formeranno oggetto di una pros­
sima circolare ai soci. 

QUOTE SOCIALI 1947: 
L'Assemblea le ha cosi de 

terminate: 
Ordinari: uomini oltre 1 21 

anni L. 500; uomini sotto i 21 
anni e donne L. 350; aggregati 
L. 100; sostenitori L. .1000 mi­
nimo. 

La quota' dei soci ordinari 
e sostenitori' comprènde; l 'ab­
bonamento allo « Scarpone ». 

E' stato deciso di invitare i 
soci che già avessero inviato 
le quote per il 1947 in misura 
inferiore a versare la diffe­
renza a conguaglio. 

SOTTOSEZ. C.A.M. (Circolo 
Alpinisti MUanesl). —. Nella se­
de provvisoria di corso Roma 40 
si è tenuta l'assemblea generale 
ordinaria, che ha eletto il Con­
siglio come segue: Presidente 
Galli Eugenio, Segretario Casta-
gnero Antonio; Consiglieri Azzl-
monti dott. Gino, Braj Salvato­
re e Martinengo Riccardo. Il 
Presidente ha riepilogato l'atti­
vità del '46. comprendente gite 
ed escursioni e l'accantonamento 
estivo a Cataeggio. Nell'inverno 
vennero organizzate gite alla 
Paganella. al Tonale, a Made­
simo, a Sestriere e Cervinia. 
Con l'affiliazione al C.A.I., 11 
C.A.M. viene ad acquistare l'a­
spetto di un vero e proprio so­
dalizio ed aumenta l'afHatamen-
to fra i propri membri, legati 
tra loro maggiormente dal co­
mune affetto per la Montagna. 

SI stanno organizzando gite in 
montagna e ciclistiche in Brian-
za. E' - allo studio l'accantona­
mento estivo che ha trovato già 
moltissime adesioni fra i soci. 

Le riunioni settimanali si 
tengono al venerdì, nelle sale 
del Caffè Giardino di corso Ro­
ma 40. 

Sottoscrizione prò Rifugi 
(qua r to e lenco) ' 

Albergano Romeo (II Vers.l 11 
re 800: Annovazzl Luigi 100: An. 
dreolettl Arturo 800: Acouatl 
Leonardo 2000: Antoniolt Aldo 
250: Aescliman E. 1000; Bianchi 
Erasmo (IV Vers.) 500:. Bianchi 
Erasmo e Bozzoli Elvezio (V 
Vers.) 1000: Bigi Egidio (IH Vers.) 
340: Brugnonl Angelo (II Vers.) 
5000: Bersanl (II Vers.) 100: Bar. 
delll Carlo 500: Brinis Anna Ma­
ria 50O: Bisesti 200: Barberis rae. 
Erberto 5000: Bello Mario 2000: 
Bramati LUÌEI 500: Banca Agri­
cola Milanese 10.000: Barilli Er­
nesto 100: Bozzoli .Vanda, 170: 
Bellani Guido 50: Cambiaehl Eh. 
rlco (II Vers.) 200r Castellini Ar. 
naldo (II Vers.) 5000: Corbetta 
Ettore (IV Vers.) 120: Gonfalo­
nieri Carlo (HI Vers.) 200: Ce-
scottl Rag. Glusenoe (II Vers.) 
500: CarabelU Ettore 130: Colom­
bo Giabruno 100: Cocchi Dante 
e Rita 500: Candianl 100: Catta­
neo Don Enrico 380: Cattaneo 
Mario 220: Cornalba Ettore 200: 
Cigada Alfredo 500: Dell'Oca Gi­
no (II Vers.) 150: Dell'Oca Vlrel. 
ilo 500: Dalla Cola Ernesto 200: 
Dalù Roberto 100: Degli Uberti 
300: De Rossi Vi tagliano 1000: 
« Erna » (Amici della Capanna) 
210O: Franchi Giusenoe (II Vers.) 
340: Folcia coniugi 2000: Flumlanl 
Luigi 40: Pinati 500: Frascoli 100: 
Friso 100: Fraschina E. 1000: Gal. 
blatl FiiioDO (II e III Vers.) 10700 
Giaretta Giovanni 100: Granata 
Luigi 100: Gaietto Alberto 200: 
Galvan Angela 500: Ghezzi Mar­
gherita 150: Gandlnl Giovanni 
300; Hoepli Carlo 500: Lavezzarl 
Ines (II Vers.) 1000: Locatelll Ce. 
sare 500- Landau Enrico 1500 
Lagger Zaverlo 1000: Lombardi 
Gianfranco 300; Monticelli Mario 
(II. Vers.) 150: Melll Piero 300: 
Meni Violetta 150: MelU Sergio 
50: Merini 500: Montegani 100: 
Magistrelll Felice e Giusenne 
10.000: Mercandalll 1000: Mazzo-
leni Fausto 535: Mosca GiuseoDe 
5000; Motta Panettoni S. A. 5000: 
Nato Giovanni 1000; Ongetta At. 
tilio (IV Vers.) 2300: Orlandi Er. 
manno 70: Prada Luigi (Il Vers) 
100: Pagani Guido (alla memoria. 
II Vers.) 1000: Pagani Angela 
Andreina 100: Pascucci Volturno 
(Il Vers.) 50: Possi Elio 50: Fin­
to Alberto 800: Pezzali Pietro 
250:: Palazzolo Darlo 290: Pizzi 
200: Pizzocaro 500: Parmigiani 
100: Pastore Pier Franco 500: RI-

L'Ente Turismo 
per ril.G.E.T. 

L'Ente Provinciale per il 
Turismo di Torino ha delibe­
rato di erogare un contributo 
a favore della Sezione C.A.I.-
U.G.B.T. per le piccole ripara­
zioni da effettuarsi ai Rifugi 
alpini. 

Con l'occasione l'Ente sì 6 
compiaciuto per l'opera vera­
mente meritoria che il CA.i.-
U.G.E.T. sto svolgendo in ta­
le importante settore dall'at­
tività turistica, con la con­
sueta passione che lo distin­
gue. 

L'Ente Turismo ha inoltre 
confermata che non manche­
rà di dare il suo appoggio per 
tutte quelle' Iniziative attinen­
ti al turismo'^che la suddetta 
Sezione intenderà intrapren­
dere, -f 

Il CAI Sezione UGET, che 
h3 sempr* potuto,contare sul­
la generosa e'ifattiva opera di 
appoggio " morale e ' finanzia­
rio dell'Ente dèi Turismo del-

r-A F. I. s . I* 
PER LAVinORIA 

DEI FRATELLI CASTRALE 
n Presidente della P.I.S.L. 

me. Giovanni Nasi, si -̂  compia, 
ciuto inviarci'la. seguente - lette, 
ra di Diauso: ; ~ ' . 

Dai; resoconto dell'odièrna e-
dizione del'. Trofeo Parrotiicini. 
aara di sci'^òlninistica oroaniz-
zata dal C.A.I. Beroamo. abbia­
mo rtleuoto la maonifica affer­
mazione rioorfofo dai vostri due 
valorosi soci Antonio e Giuseo-
ve Castrale. 

Vi vreahlamo di esprimere aoli 
atleti in Questione il più vivo 
compiacimento della F.I.S.I. ver 
la vittoria cOTueouita in una 
prova tanto ardua. Essi hanno 
dimostrato di vossedere non sol­
tanto i reouisiti fisici adatti a 
sopportare simili sforasi in alta 
montaona. ma anche auelle vir­
tù morali e spirituoli che §ono 
il potrimonio inconfondibile dei 
veri « montanari ». ^ 

Tate • vittoria sani certamente 
di arande soddisfazione ver li 
vostro Sodalizio che sorreaae 
con tanto amore la vassione dei 
propri soci e che sa profondere, 
con laroa visione, oont energia 
ver la mlaliore diffusione dei 
verbo alpino. 

La F.I.S.I... vur dedicando lo 
sua attiviti! fondamentale ai pro^ 
blemi aoonistici. perchè tale è 
la sua missione, ho cori aueoli 
ideali che svinoono l'uomo ver­
so le Alvi. 

E' ver onesto che essa è sen­
sibile ad .ooni collaborazione o-
peranfe ;nel miallor interesse 
della pràtica sportivo che si ma-
nifesta in montaana. 

didall per S. Martino' di ' Ca-
strozza; >' luglio: Vaio Scuro 
(Pillole'Dolomiti) per Campo-
grosso; Càtinaccio (rif. Vaio-
let); agosto: Passo Sella, Elf. 
Boè per le Mesule, ri tomo per 
È'orcella Pordoi - Passo por­
doi; Marmolata, traversata; 
Rif. Canali ": Fradusta - : P r a -
didali; settembre: Tre Cime di 
Làvaredo; ' Hif, Vazzoler^' Pian 
del Consiglio,- Ottobre:" otto­
brata, in località ' da'"(Jesti-
narsl. , .̂ 
' Le escursioni programmate 
sono diverse da quelle; del­
l'anno scorso,, per dar modo 
al soci di"' conoscere sempre 
nuove bellézze" alpine. ' .; 

TREVISOf 
j i é ' gite - sociali -in program­
ma per l'anno córrente sono 
le seguenti: giugno: rif. Pado­
va (m. laSO) in Prà di Toro 
-• Traversata Rif. Pràdidali, 
Cima Fradusta (m. 2930), Rif. 
Treviso. Luglio:' Rif. Biella 
(m. 2300), Creda del Becco (m. 
2810) - M. Antelao (m.-3263). 
Agosto: M. 'Civet ta (m. 3218) 
dal Rif. • Vazzóler _ Cima 
Grande di Làvaredo (m. 2998). 
Settembre: > Traversata nel 
Gruppo del Càtinaccio - M, 
Agnèr (m. 2872). Ottobre: Colli 
asolani. Novèmbre: Cena so­
ciale. , 
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Fra gli escursionisti 

GRUPPO ALTA MONTAGNA 
C.A.I. . U.G.E.T. 
GITE .EFFETTUATE: 

7 aprile: Denti di Cumiana. Sa­
lita al Dente per la via della 
Madonna In ore 1.30", chiodi u-
sati 2, Ghigo, Gaietto, tempo se­
reno, roccia asciutta. — 13 apri­
le: Lunelle di Tranes. Salita la 
cresta Nord, con variante a de­
stra della Placca Santi, 1 chiodo. 
Tempo sereno con vento freddo. 
— 20 aprile: Rocca Sbama. Sali­
to la via solita in ore 1. Tempo 
misto. Salomone, Mazzardo. Da 
Milano: Gianotti, Rovéra, De 
Luigi, Bertone, Toselll, Roero 
Alvaro, Burato e due compagni 
di cordata. Salito 11 primo pezzo 
della via Gervasutti, rinuncia 
causa un improvviso temporale. 
Discesa in corda doppia, r— 25-
26-27' aprile: Giro del Rosa in 
sci. — 25 Pian Rosa. (m. 3500), 
Colle del Brelthorn (m. 3900), 
Passo di Verrà (m. 3861), Castore 
(m. 4230), Colle di FeUk (m. 
4068), Capanna Sella (m. 3620). 
— 26. Capanna Sella (m. 3620). 
Naso del Lyskamm (m. 4200), 
Colle del Lys (m. 4277), Punta 
Gnlfettl (m. 4559), Ghiacciaio del 
Grenz, Capanna Betemps (metri 
2802). — 27. Capanna Betemps, 
Ghiacciaio del Gorne, Ghiacciaio 
del Teodulo, Pian Rosa (m. 3500), 
Tempo bello, poco vento, tempe­
ratura mite, condizioni f della 
montagna quasi estive. Andreot-
tl, Alvaro, Cona, Fratelli Pozzi, 
Salomone, Squarcia, Tosèlll. — 
26-27 aprile; Aiguille Du Midi 
(m. 3843) in sei. Salita e discesa 
al Ghiaccialo di Toula, tempo co­
perto, leggèro vento, Gianotti, 
Gattia. . 

CAMPEGGIO NAZIONALE C A I - U G E T 
Grappo del M. Bianco - Val Veni • Courmayeur (m. 1700) 

E' la micfliore organtzzozio-
ne nel più entustasmonte 
Gruppo olpino dominato dol­
io più olta vetta flii'uropa. 

TURNI — 19 dal 6 al 13 lu­
glio; 2'? dal 13 al 20 luglio; a'> 
dal 20 al 27 Juglio; 4? dal 27 
luglio al 3 agosto; 5 ' dal 3 al 
10 agosto; 6'' dal 10 al 17 ago­
sto; 7'' dal 17 al 24 agosto; 8 ' 
dal 24 al 31 agosto. 

QUOTA di partecipazione, 
L. 6200 per tj;irno per i soci 
del CAI. I non soci pagheran­
no una tassa d i L. 300 in più 
per turno. 

PRENOTAZIONI: basta in­
viare un anticipo di lire 750 
per turno con la indicazione 
dei turni ai quali si intende 
partecipare a l CAI-UGET, 
Galleria Subalpina, Torino. 

IMPORTANTE - Data la ec 
cezionale richiesta di posti in­
vitiamo tutti coloro che desi­
derano trascorrere le vacanze 
al cospetto del Monte Bianco, 
nella incantevole Val Veni d i 
prenotarsi subito. 

Alle sezioni e sottosezoni 

Radice 200; Roclani 100: Ratti dr. 
Gioreio 500: Saooretti Marcello 
50: Sacchi Avv. Gino 1000: Slde-
rocemento lO.OOO: Sancassani 
Giorgio 40: Tomasi Amedeo 200: 
Trezzanl Bedeschl Anita 1000: 
Tagliafico Achille 2000: Testa An. 
gellca 200: Tronconi Luigi 300: 
UsuelU Ismenio 1000: Valdlnl Ce­
sarina (IV Vers.) 250: Vittner Ar­
noldo (Il Vers.) 1000: Vaccani 
Ferdinando 500: Zanna Mario 
10.500: Zanetti 500; Raccolte In 
gite sociali L. 1210: Serata 27-11 
46 L. 10190. 

ABBIATEORASSO 
Il 10 aprile scorso il Consi­

glio sezionale ha convocato in 
Assemblea ordinaria 1 soci 
T)opo un'ampia relazione fatta 
dal .Presidente Amodeo Dott. 
Paolo, e l'approvazione dei bi­
lanci consuntivi e preventivo, 
si è passati all'elezióne del 
nuovo consiglio direttivo. Sono 
stati eletti: Amodeo Dott. Pao 
lo — Presidente; Castelli Am­
brogio — Vice Presidente 
Baietta Giovanni — Segreta­
rio; Solano Rag. Franco — 
Cassiere; Fornaroli Rag. Ma­
rio, Mambretti Dott. • Enza, 
Magnaghi Francesco, Foi San­
dro e Taborelli Jlag.^ Sandro, 
Consiglieri. 

Il nuovo Consiglio ha deli­
berato l'effettuazione delle se-
guesti gite: 
• Maggio: Rifugio Curò - . M . 
Glene (sci) - Grigna Merid. 
Punta Angelina "- Pungo; Giu­
gno: Grigna - Monte Alben 
(roccia). 

La nostra Sezione ha effet­
tuato nell'invefnc) le seguenti 
Site sciistiche; 5-6-7 genraio: 
Bratto e Cantoniera della Pre­
solana; 26 gennaio: Passo del 
Penice; 16 febbraio: Casasco 
d'Intelvi - Cap. Bruno; 1-2 

sari Ambrogio (II Vers.) 1000: del CAI che intendessero par 
tecipare con un loro gruppo di 
soci consigliamo il 1', 2', 7 ' 
8 ' turno che, per il momento, 
sono i meno affollati. 

VIAGGI TORINO - COUR­
MAYEUR CON TORPEDONI 
— Al fine di garantire un ot­
timo viaggio e permettere a 
tutti i partecipanti di giunge­
re comodamente al Campeg­
gio con l'inizio dei Turni è 
stato organizzato un servìzio 
con Torpedoni' Gran Turismo, 
tutte le domeniche d'inizio e 
fine turno. 

Andata - Torino-Courma 
yeur, partenza ore 6, Piazza 
Carlo Alberto; Arrivo ore 10 
Courmayeur. 

Ritorno - Courmayeur-To­
rino, partenza ore 17 Courma­
yeur, arrivo ore 22 Torino, 

La quota viaggio è di L. 500 
sia per l'andata che per il r i ­
torno. 

Iriviate subito la prenota­
zione viaggio al CAl-UUET, 
Galleria ' Subalpina, Torino. 

Richedete t programmi 
completi. 

NOZZE - Abbiamo il piacere 
di annunciare il matrimonio dei 
soci Dr. Ing. Giorgio Gutris e 
Alma Olmo,, al quali rinnoviamo 
auguri cordialissimi. 

LA CULLA predisposta nella 
casa di EU e Avv. Gino Sacchi 
ha accolto l'atteso ospite: 11 pic-
—colo Gian Maria. Congratula­
zioni ai felici genitori e auguri 
al neonato. 

GALLARATE 
Dal Lo gennaio al 15 marzo 

u. s. si sono avuti 102 nuovi i-
scritti, dèi quali ' una cinquan­
tina della nuova Sottosezione di 
Vergiate. 

Il programma gite 1947 com­
prende: 24-25 maggio. Capanna 
Legnano e, M. Massone (m. 
2162); 8 giugno. Lago d'Elio e 
M. Cadrigna (m. 1309); 21-22 
giugno, Grigna Meridionale (m. 
2184): 5-6 luglio. Pizzo Badile 
(m. 3308); 26-29 luglio. Raduno 
al M. Rosa (rifugio del Lys); 3 
agosto. Pizzo Proman (m. 2099); 
15-17 agosto. Gruppo dell'Ortles-
Cevedale; 30-31 agosto. Gruppo 
del Bernina; 13-14 settembre, 
Raduno del 2S.o all'Alpe Devero; 
28 settembre, Comi di Canzo 
(m, 1372). 

La sottoscrizione "prò 'Rltugio 
DeVero e Bivacchi fissi ha rag­
giunto finora la somma di cir­
ca 300 mila lire, mentre nume­
rose, sono state le offerte di ma­
teriali per la sistemazione e ar­
redamento del Rifugio. 

LE GITE SOCIALI, sotto la so. 
lerte guida della « Commissione 
gite >, hanno assunto un ritmo 
intensificato, non sólo, ma an­
che tutta la parte organizzativa 
è stata migliorata con li costan­
te e progressivo miglioramento 
che vanno assumendo i traspor­
ti e le organizzazioni alberghie­
re, ecc. / 

I Soci sono quindi pregati di 
passare il più sovente possibile 
in Sede per assumere tutte le 
notizie inerenti alle gite. 

Annunciamo intanto per il 24 
e 25 maggio: 

Festa del flori al rifuoio Gui­
do Rev . Valle Susa e la salita 
alla bellissima Punto Clotesse. 

BAITA GENZIANELLA 
Ricordiamo a tutti 1 soci ed 

alle loro famiElle che la Balta 
Genzianella — Strada San Vi­
to 505 a 12 minuti.dàlia fermata 

dei tram n. 14 e 15 — è'semore 
aoerta. 

Vasti pergolati, giuochi delle 
bocce. 300 piante di frutta, at­
trezzatura per merende e pran­
zi sia all'aperto che ai conerto, 
danze, ecc. 

E" un posto' di ritrovo oeî  1 
giovani e vecchi soci ed è .11 pa. 
radlso del bambini. 
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C O M O 
E' scomparso Girola. — Do­

po breve malattia si- è spento 
recentemente Francesco Giro-
la, fondatore e segretario del 
« Club Pizzo Badile » e ormai 
da molti anni segretario ze­
lante di questa Sezione. L'an­
nuncio della sua morte ha pro­
fondamente addolorato 1 nu­
merosi amici e conoscenti, che 
avevano avuto modo di ap 
prezzarne le virtù e l'appas­
sionato lavoro déciicato alla 
vita sezionale e in -genere a 
tutto (ilo che concerneva l'al­
pinismo e l'escursionismo co­
masco. 

Alle condoglianze dei con. 
soci uniamo quelle del nostro 
giornale, che contava in luì 
un amico e un propagandista 
di grande efficacia. 

IVREA 
E' stata effettuata una gita so­

ciale alla Gnlfettl (M. Rosa) me­
tri 3624. Partecipanti 39 del quali 
25 sono saliti alla Gnlfettl, 4 alla 
Margherita. Il rimanente della 
comitiva si è fermato al Gabiet, 
(rif. del Lys e Albergo di Fa-

vre). Gita ottimamente riuscita 
per merito principale del diret­
tore ing. Giulio De la Pierre. 

MESTRE 
n programma estivo di mas­

sima compilato dalla Sezione 
prevede le seguenti gite ed 
ascensioni: giugno, Rif. Visen­
tin per Belluno, r i tomo per 
S. Croce; Cinque Torri del 
Nuvolab per Pocol: Rif. Pra7 

In 
Accantonamento ^stivo 

'Valtoumanobe (m.-1524) 
Come precedentemente annun­

ciato, la « Stella Alpina » di Ge-
liova organizza ,per la prossima 
estate vm interessante accanto­
namento in una tra le pii^ belle 
e suggestive località valdostane: 
Valtoumanche (m. 1524). 

L'accantonamento avrà per 
base l'« Albergo della Posta » do­
tato di accoglienti sale di sog­
giorno e di comode e linde ca­
merette a 2 e a 3 posti. Il trat­
tamento sarà ottimo: -vitto ab­
bondante e ben' confezionato, 
servizio accurato e signorile. 
L'accantonamento- consta di , 6 
turni settimanali dal 6 luglio al 
17 agosto con possibilità di un 
eventuale turno supplementare 
dal 17 al 24 agosto. Ogni turno 
inizia con il pianzo-della dome­
nica e termina cori la colazione 
della '• domenica successiva. • 
' La ' quota di partecipazione, 
si aggirerà sulle L. 8000 per 1 so­
ci del C.A.I. e della F.LE. e sul­
le L. 8200 'per le. altre persQne. 

Le prenotazioni possono effet­
tuarsi inviando uh anticipo di 
L. 1000 per ogni turno prenota­
to, al nostro Cassiere-slg. Bislo 
Remo, -via RivoU 2-13, Genova, 
indicando il turno o t turni pre­
feriti. - . ' .. ;,, . 

Uno speciale servizio di auto­
pullman provvedere al trasporto 
dei partecipanti e del loro ba­
gaglio dalla stazione • di Chatll-
lon a Valtoumanche e ritorno. 
; Programma dettagliato verrà 
spedito dietro semplice richie­
sta indirizzata alla Segreteria 
del Circolo organizzatore. Largo 
Archimede (Mercato • del Fori), 
Genova. " 

PubblicazjjDni ricevute 
C.A.I, Lecco ' Notteiarlo tri­

mestrale^ n. 4. — Questa pubbli­
cazione, iniziata ai primi dèlio 
scorso anno, si distingue per 
l'originale, unica copertina di 
cartone tipo alluminio, argen­
teo. ' Reca un'eco del Convegno 
dello scorso settembre in Gri­
gnetta, relaziohi di prime salite 
degli accademici lecchesi e del 
Gruppo < Ragni >', scritti vari e 
il minuto notiziario della Sezio­
ne. Complimenti al Redattore 
che, se non erriamo, è l'amico 
Ausonio Zullani, giornalista di... 
vecchio pelo. 
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GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

5.A.M.B. - Milano. ViaSettalaS: 

Per le vostre scalate richiedete dal 
VOSTRO FORNITORE 
le SCARPE per rocciatori con suole 
«•VIBRAM*» roccia 

marca 

P. G I U D I C I - L A Z Z A T E 
PEDULE In mancon 
PEDULE per eicurslon* 
SCARPE per doposcì e riposo 
con interno In pelliccia agnello. 

PRODOni TECNICAMENTE PERFEni 

RAPPRESEflTAfiTEl 

FODRi GELSO-Milano 
Via Stradella 2 - T e l . 264.927 

FIERA DI MILANO 
14-29 Ciaf no 

PALAZZO DELLO SPORT 
Stand 31S8 

La Ditta «'VIBRAM» d i \ \ lTALE BRAMANI, .titolare 
del brevetto relativo alla speciale suolai a chiodi • d i 
gomma da lui ideata-e dal" marchio '«VIBRAM» bre ­
vetto e marchio -la cui piena validità ed efficacia sond 
state riconosciute'in- ripetuti'giudlcati-délla'Maglstraturai 
Italiana ' ' > '• 

- . , D ' I F F I D A. . ' , -
chiunque, fabbricante" o-rivénditorp, metta-comunque'-in," 
commerciò suole di gomma costituenti.contraffazióne, sia 
come "imitazione servile che fraudolènta,, della speciale 
suola . a chiodi ^i gon;itna « VIBRAM » e " del marchio 
«VIBRAM», dal persistere in una ' t a l e ilfecita'attività,• 
con l'avvertimento che verrà nuovamente proceduto, a. 

-sensi 'di legge, sia penalmente che civilràente, contro-l 
responsabili delle contraffazioni stesse. ' , 

R I C O R.D A ' . 

a tutta la propria attezionata'clientela'ed'ai ' '*consum«-
tori in genere, che le suole originali «VIBRAM» portano 
e, debbono portare unicamente il 'marchio «VIBRAM» 
nella sua nota e.^ caratteristica grafia ed inquadratura. 

gport 

Jpcc}fi>. 
"̂ âSf̂  

'Ts •! ' IL BASTONCINO SPECIALE-; 
lHUtCUC' TRIONFATORE NEI' RECENTI' 

.CAMPIONATI'NAZIONALI 

-G..I. TAFFA". Via Lupetta. 2 . MILANO 

^•m» 

Piace a tatti 
in o p iDGcasiòne, i 'apeHtivo-digesUvo 

assaggiatemi..dÌYeiTeino amici! 

SPORT' 

la marca cheè una garanzia 

Attrezzi per Sci - Alpinismo 
Roccia e Ghiaccio 

Pattinaggio a rotelle N,̂  
Hockey - Tennis - Football - Plng-Pong 

Tamburello-Pesca subacquea 
Ditta L. GHILARDI - Milano 

TERMENINI SPORT 
Via Torino, 49 MILANO Telef. 81.086. 

TUTTA L'ATTREZZATURA PER LO SPORT 
DELLA MONTAGNA p CALCIO • CICLO 

VENDITE RATEALI ' . 
EsclusMià P I D C H I 
assoluta: f U l O I 

tasloaclm bonbà comptiisiito a i m i n I m u 
INFIUGIBILE • FLESSIBILE • LEOCERO • OAMNTITO 
SptdMoiU oniqiii. ScoMt at ilmdlwrt. 

Ufficiale I 
Milano, R 
S .E .M, . 
Mestre, " 
tosezione 
di Rocclè 
« P e n n a 
zione Eoe 
Gruppo 

Ordini 

Daj] 

=— Guàrd 
amico — h a 
prodezze d 
nieri in I r 
anche q u a n 
meri ta r i l ie 

— G i à . -
regge 11 pà 
biamo raggi 
i duemilacii 
hanno • tocci 
quasi. - •; ^ 

—^ Non e 
coglia cons 
£he avevate 
le cóndizioE 
vate . ' ' 

Inut i le 1 
qua p e r rac 
na come sol 

Siamo ne 
Arges (Mo 
E ' ; inutile 
bisogno di ] 
sapete cosa 
rienza ò pei 

Considera 
t r e a condì 
cani, diètro 
filo spinato 
.temente .un 
nevosi.. Dil 
prudono le 
il la t to eh 
del corpo r 
ben al t re r 

Guarda ' ( 
mani, il < 
riiorboso.-1 
amico e il 
concretizzai 
1 Voi /giovi 

scete i re 
questo :no r 
nare qual ' 
dobbiamo. E 
tenere il ] 
mandante ( 
cehtramen'^ 
che di-scoi 
abbiamo, p 
che siamo 
fatto ; èv eh 

. 1944, io,''Gr 
riusciamo' t 
del cathpo' 

polle e qu 
di formagg 
to av-volto 

Sopra la 

mene di 
mellini e-
sottufficiai: 
montagne 
cartolina, 
più pe r co 
scovarvi x 
quillo nel 
ra ta tedesc 
biare ària. 

Non è iè 
la gioia di 
r e n d e ' ind 
menza deg 
un vagonci 
ferrovia e 
ro, ci sen 
procinto d 
verso il rei 

« Tagliat 
l 'ult ima - v( 
gnp di S'vc 
spinato —̂  
fra questi 

Scordavc 
permesso •] 
è stato con 
pi, spaccia 
te in min 

. curato al i 
r i torno p( 
plari di m 
cordo ben( 
o di miner 

La min 
inerpica di 
dii verdi 
alla menti 
scano. A ' 
mare ne i 

. 'dieci «più 
Groppi. 

Scivola» 
gate e, pi 
anche nell 
Dov^ and: 
valle si st 
tiva fa l'Ci 
dell 'Arges 
tema un t 
lida; il fa 
biamo ne 
una cartir 
zona. Gro] 
plice, arr 
a n d i a m o ! 
si raggiu: 
alto: -quel 
E' u n a pa 

Intanto 
derci quei 
spiace pe 
siete, fral 
che meri t 
Un tunnel 


